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AMBITO ASP_AN2.7 LASIE 
Urbanizzabile 
Produttivo 

Localizzazione Capoluogo via Selice – Casello A14 

Proponenti: Gruppo Basso spa 

Catasto Foglio 117 con i mappali 31, 40, 41, 42, 43, 45, 46, 47, 48, 259, 262, 264 e 266. 

Accordo art.18 
L.R. 20/2000 

Approvato con delibera G.C. n. 245 del 28/11/2017 , stipulato il 28/2/2018, decaduto il 
31/12/2018, parzialmente recepito nella presente scheda 

Strumento di At-
tuazione 

PUA di iniziativa privata 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 

Obiettivo dell’intervento 
Realizzare un complesso produttivo/terziario, contribuendo al 
completamento della rete cittadina ciclabile nella zona a nord della 
ferrovia. 

Superficie territoriale interessata 75.322 mq 

Su totale 23.732 mq di nuova realizzazione 

La Su non comprende quella derivante dal recupero degli edifici esi-

stenti di cui alla scheda n.249 dell’Allegato 4.2 al Tomo III del RUE, per 

un ingombro a terra di mq 832 

Superficie accessoria Come definita dal Rue. 

Usi ammessi Classe B) e Classe C): L’attivazione di usi b1), c2) e c3) è subordinata 
alla conclusione di apposito Accordo territoriale da sottoscrivere con la 
Città metropolitana in coerenza con l’art. 9.5 del PTCP/POIC che ride-
finisca il polo funzionale e la superficie di vendita ammissibile negli 
ambiti ASP_AN2.7, ASP_AN2.9, N24A e APF6: MULTISALA. 
Usi d1), d2), d3), d4), d9), f1), f2). 
Per l’uso d9) potranno essere destinati massimo 110 mq di Su per 
l’intero ambito. 
Per gli edifici esistenti: usi previsti nella scheda n.249 dell’Allegato 4.2 
al Tomo III del RUE così come disciplinate alle specifiche schede di 
dettaglio dell’Allegato III del Rue medesimo, ad esclusione degli usi 
della classe E e dell’uso a1). 

Categorie di intervento nuova costruzione; restauro e risanamento conservativo (interventi 
specificati nella scheda n.249 dell’Allegato 4.2 al Tomo III del RUE)  

Verde pubblico da realizzare e ce-
dere 

14.720 mq minimo di cui: 

• da realizzare e cedere all’interno dell’ambito 12.500 mq. minimo;

• da monetizzare massimo 2.220 mq.

Parcheggi pubblici da realizzare e 
cedere  

9.920 mq minimo 

Stralcio POC
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Contributo ERS  da calcolare in base agli usi previsti nel PdC (2,00 €/mq di Su per gli 
usi delle classi B, D e 20,00 Euro/mq di Su per gli usi delle classi C e 
F); in alternativa, cessione gratuita al Comune di Imola di n. 3 alloggi 
per ERS di complessivi mq. 200,00 di Su, nei termini e modalità che 
saranno fissati nella convenzione urbanistica.  

Contributo interramento elettrodotti € 71.196,00 (3,00 €/mq di Su) 

Prescrizioni della Valsat Vedere Documento di Valsat del POC. 
Divieto di realizzare piani interrati o seminterrati. 
Mantenimento di una superficie permeabile pari ad almeno il 25% della 
superficie territoriale (35% in caso di usi della classe B e C). Una quota 
non superiore al 10% della superficie permeabile potrà essere 
costituita da pavimentazioni permeabili e coperture verdi. I posti auto 
dovranno essere comunque pavimentati con materiali permeabili o 
semipermeabili. 
L’area deve essere qualificata come APEA. 

Altre opere a carico dell’ambito • realizzazione e cessione di una rotatoria su via Selice per l’accesso 
al quadrante produttivo/terziario tra via Lasie-via Selice-A14; 

• realizzazione del tratto di viabilità di PSC sul fronte sud dell’ambito 
di sezione adeguata al carico viabilistico previsto, compresa quota 
parte della rotatoria di collegamento con la via Galletta tra gli ambiti 
ASP_AN2.7, N24A e N21A; 

• adeguamento e messa in sicurezza della via Selice lungo il fronte 
dell’ambito e fino a via Lasie, con realizzazione di una pista 
ciclopedonale su un lato. 

Altre pattuizioni Cessione gratuita aree in proprietà interessate dalla nuova viabilità di 
PSC nel quadrante Autostrada-Selice-Lasie. 
Qualora le opere a carico dell’ambito risultino già realizzate da altri 
soggetti al momento della sottoscrizione della convenzione urbanistica 
saranno individuate le opere sostitutive di pari valore. 
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CCAAPPOO  55..22  --  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAATTOO  

AArrtt..  55..22..11  ––  CCAARRAATTTTEERRII  GGEENNEERRAALLII  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAATTOO  

1. Il territorio urbanizzato (TU) individua il tessuto urbano con un perimetro continuo com-
prendente tutte le aree edificate con continuità o in costruzione e i lotti interclusi.  

2. Il TERRITORIO URBANIZZATO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE è articolato nel PSC 
come segue: 

ACS_A1 - Centri e nuclei storici 

ACS_A2 – Agglomerati di interesse storico architettonico  

AUC - Ambiti urbani consolidati  

AR - Ambiti da riqualificare  

(Zone “A” e “B” del DM 1444 del 02/04/1968) 

3. Il TERRITORIO URBANIZZATO PREVALENTEMENTE PRODUTTIVO/ TERZIARIO è articolato 
come segue: 

ASP_A - Ambito produttivo sovracomunale di sviluppo esistente 

ASP_B - Ambito produttivo sovracomunale consolidato esistente 

ASP_C - Ambiti produttivi comunali esistenti  

ASP_COM - Ambito prevalentemente commerciale e terziario esistente  

(Zone “D” del DM 1444 del 02/04/1968) 

4. Il RUE può prevedere ulteriori sottocategorie in funzione delle specificità delle diverse 
parti del territorio e delle previsioni dei PRG previgenti, anche in ordine ai relativi piani 
attuativi.   
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AArrtt..  55..22..22  ––  IILL  SSIISSTTEEMMAA  IINNSSEEDDIIAATTIIVVOO  SSTTOORRIICCOO    

1. Fanno parte del sistema insediativo storico: 
• i centri e i nuclei storici (ACS_A1); 
• gli agglomerati d’interesse storico-architettonico (ACS_A2); 
• immobili ricadenti in territorio urbanizzato identificati dal RUE come “beni culturali”. 
• immobili ricadenti nel territorio rurale, identificati dal RUE come “beni culturali”. La 

norma relativa è declinata al Capo 5.6. 

2. I Comuni possono singolarmente apportare, tramite variante al RUE, variazioni alle cate-
gorie e alle destinazioni previste per i singoli immobili. È invece riservata a 
un’elaborazione federata del RUE la rivisitazione complessiva di criteri, metodi e prescri-
zioni relative agli ambiti complessivi del sistema insediativo storico. 

3. Il PSC individua ai sensi dell’art. A-7 della LR 20/2000 i seguenti perimetri: 
• centri storici e nuclei di interesse storico architettonico (ACS_A1)  

• agglomerati d’interesse storico-architettonico (ACS_A2). 

4. Il PSC persegue in tali aree il miglioramento della qualità ambientale del centro storico, 
lo sviluppo di attività economiche e sociali, la tutela e valorizzazione del tessuto storico, il 
riuso e la riqualificazione del patrimonio edilizio. 

5. In tali aree sono vietati la modifica dei caratteri che connotano la trama viaria ed edilizia 
nonché i manufatti isolati che costituiscono testimonianza storica o culturale; ogni modi-
fica della destinazione d’uso deve tenere conto della rilevanza rispetto alle finalità di cui 
al comma precedente; è vietato l'aumento delle volumetrie esistenti, fatti salvi eventuali 
adattamenti conseguenti al rispetto delle normative antisismiche o a necessità connesse 
al contenimento o  produzione dell’energia ed è vietata altresì l’edificazione degli spazi 
liberi destinati ad usi urbani o collettivi, oltre a quelli di pertinenza dei complessi insedia-
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CCAAPPOO  33..77  ((PP))  ––  IILL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAABBIILLEE  

AArrtt..  33..77..11  ––  DDIISSCCIIPPLLIINNAA  DDEELL  RRUUEE  IINN  AASSSSEENNZZAA  DDII  PPOOCC  

aggiornato a seguito della Variante 2 (Del. C.C. n.177 del 14/12/2017) 

1. Fino all’approvazione del POC e degli strumenti urbanistici di livello attuativo, per gli ambiti 
di trasformazione del PSC (ANS_C, ASP_AN, ASP_BN, ASP_CN, ASP_COM_N, APF_ N, AR, 
D_N e DS_N) sono consentiti solo gli interventi di MO, MS, RRC e D sugli edifici esistenti. E’ 
consentita la RE per gli edifici per i quali il PSC ammette l’ampliamento. 

2. Nella formazione del POC, sono definite le eventuali aree esterne agli ambiti di trasforma-
zione inseriti nel DUC alle quali si applicano le norme del RUE relative al territorio rurale, 
senza più le restrizioni di cui ai precedenti commi. 

3. Sono fatte salve le eventuali specificazioni riportate nelle schede VIP (Elaborato D del PSC) 
di ciascun Comune. 

 
 
 
 
 
 
ASSENZA DI POC 

 
 
 
 

AArrtt..  33..77..22  ––  AARREEEE  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  EECCOOLLOOGGIICCAAMMEENNTTEE  AATTTTRREEZZZZAATTEE  ((AAPPEEAA))  

1. L’impegno a raggiungere lo status di APEA, come definito dal PTCP, è richiesto per i nuovi 
insediamenti degli ambiti produttivi sovracomunali suscettibili di sviluppo (ASP_AN) nel 
caso sia previsto dallo specifico Accordo Territoriale ai sensi dell’art.15 LR 20/2000.   
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COMUNE DI IMOLA – SCHEDA DI ANALISI ED INDICAZIONI OPERATIVE RELATIVE 

AGLI EDIFICI CHE PRESENTANO CARATTERISTICHE DI BENE CULTURALE O DI 
INTERESSE STORICO-TESTIMONIALE PRESENTI NEL TERRITORIO EXTRAURBANO  
 

 
scheda n. 

249 
 

scheda cens. ‘97 

11/82 

Indirizzo: Via Selice 48 

Località: 

Estremi catastali – Foglio: 117 Mappale:40-41-42-43 

Toponimo Pontificio:Palazzo 

Toponimo IGM (1892):Pal.
zo

 Toschi 

Toponimo C.T.R.:Il Palazzo 
 
 

 
 
CATASTO PONTIFICIO 1/2000 
Foglio n.563/11 

  
 
STRALCIO TOPOGRAFICO IGM (1892) 
1/25000 - Foglio: Imola 

  
 
C.T.R. (1994) 1/5000 
Foglio n.11 

 

  

 

  

 

  

 

 

  
Individuazione nella corte degli organismi tipici (scala 1/1000) 

  

 

 

  

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
INDIVIDUAZIONE DELL’ORGANISMO TIPICO: 
Organismo edilizio n. 1:Tipo AKR 
Organismo edilizio n. 2:Tipo BKR 
Organismo edilizio n. 3:Tipo NAR 
Organismo edilizio n. 5:Tipo UE 
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COMUNE DI IMOLA – SCHEDA DI ANALISI ED INDICAZIONI OPERATIVE RELATIVE 

AGLI EDIFICI CHE PRESENTANO CARATTERISTICHE DI BENE CULTURALE O DI 
INTERESSE STORICO-TESTIMONIALE PRESENTI NEL TERRITORIO EXTRAURBANO  
 

 
scheda n. 

249 
 

scheda cens. ‘97 

11/82 

  
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

 

Organismo edilizio n.1 
Tipo:AKR 

    

 

 

Organismo edilizio n.2 
Tipo:BKR 

    

 

 

Organismo edilizio n.2 
Tipo: BKR 
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COMUNE DI IMOLA – SCHEDA DI ANALISI ED INDICAZIONI OPERATIVE RELATIVE 

AGLI EDIFICI CHE PRESENTANO CARATTERISTICHE DI BENE CULTURALE O DI 
INTERESSE STORICO-TESTIMONIALE PRESENTI NEL TERRITORIO EXTRAURBANO  
(art. 40 L.R. n. 47/1978 e successive modificazioni e integrazioni) 

 
scheda n. 

249 
 

scheda censim. 

11/82 

  
 
 
 
 
 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

 

Organismo edilizio n.5 
Tipo:UE 

   
 
 

 

 

 

Organismo edilizio n.3 
Tipo:NAR 
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• Ambiti di servizio con possibile destinazione ferroviaria (IF_N). 

AArrtt..  1100..11..22  ––  DDIISSCCIIPPLLIINNAA  PPEERR  LLAA  VVIIAABBIILLIITTÀÀ  

1. Le zone destinate a viabilità (urbana ed extraurbana) sono comprensive della carreggiata 
(sede stradale destinata al movimento dei veicoli) e delle pertinenze (banchine, aree per la 
sosta e il ristoro, marciapiedi, piste ciclabili, aiuole, etc.) 

2. Nelle zone destinate a viabilità esistente, nelle fasce di rispetto, in quelle di previsione 
(MOB_N) e nei corridoi infrastrutturali  sono ammessi tutti gli interventi relativi alla viabili-
tà stessa e alle infrastrutture tecnologiche. 

3. Nelle pertinenze di cui al comma 1 è consentita la realizzazione di parcheggi e 
l’installazione di insegne, distributori automatici di beni e strutture quali chioschi e ristori, 
edicole, etc. nel rispetto delle disposizioni vigenti e del CdS, previa richiesta e/o accordo 
con l’Ente proprietario della strada. 

4. La viabilità e le altre strutture per la mobilità elencate all’art. precedente: 

• se esistenti o da potenziare, possono essere modificati per adeguarli alla classificazione 
funzionale attribuita nella cartografia di RUE, in base alla normativa vigente; 

• se di previsione, devono essere costruiti con la configurazione fisica corrispondente alla 
classe funzionale attribuita nella cartografia di RUE, in base alla normativa vigente. 

Negli interventi di nuova urbanizzazione i tracciati e le caratteristiche delle strade sono de-
finiti nei relativi PUA nel rispetto del Piano Urbano del Traffico e delle specifiche finalità 
che si intendono perseguire. Si dovrà provvedere alla contestuale realizzazione di piste ci-
clopedonali da realizzarsi preferibilmente in sede propria sotto forma di percorsi o parti di 
strada separate dalle carreggiata con idonee protezioni. 

5. Nelle aree MOB_N (viabilità di previsione), sugli eventuali edifici esistenti sono consentiti 
esclusivamente interventi di demolizione (D), manutenzione ordinaria (MO) e straordinaria 
(MS). 

6. Nelle aree classificate autostrade (VA) è ammessa la nuova costruzione, la manutenzione e 
la ristrutturazione di: 

• carreggiate, svincoli e caselli,  

• impianti e attrezzature tecnologiche, di servizio e di arredo, 

• strutture per il commercio al dettaglio di carburanti e altri generi di consumo,  

• pubblici esercizi per gli utenti dell’autostrada, 

• strutture per l’assistenza automobilistica, 

• ogni altro intervento di interesse dell’Ente gestore 
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CCAAPPOO  55..22  --  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAATTOO  

AArrtt..  55..22..11  ––  CCAARRAATTTTEERRII  GGEENNEERRAALLII  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAATTOO  

1. Il territorio urbanizzato (TU) individua il tessuto urbano con un perimetro continuo com-
prendente tutte le aree edificate con continuità o in costruzione e i lotti interclusi.  

2. Il TERRITORIO URBANIZZATO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE è articolato nel PSC 
come segue: 

ACS_A1 - Centri e nuclei storici 

ACS_A2 – Agglomerati di interesse storico architettonico  

AUC - Ambiti urbani consolidati  

AR - Ambiti da riqualificare  

(Zone “A” e “B” del DM 1444 del 02/04/1968) 

3. Il TERRITORIO URBANIZZATO PREVALENTEMENTE PRODUTTIVO/ TERZIARIO è articolato 
come segue: 

ASP_A - Ambito produttivo sovracomunale di sviluppo esistente 

ASP_B - Ambito produttivo sovracomunale consolidato esistente 

ASP_C - Ambiti produttivi comunali esistenti  

ASP_COM - Ambito prevalentemente commerciale e terziario esistente  

(Zone “D” del DM 1444 del 02/04/1968) 

4. Il RUE può prevedere ulteriori sottocategorie in funzione delle specificità delle diverse 
parti del territorio e delle previsioni dei PRG previgenti, anche in ordine ai relativi piani 
attuativi.   

 
 
 

 
DEFINIZIONE DI T.U. 
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AUC 
 
AR 
 
 
 
 
ASP 
 
 
 
ASP_COM 

 
 

AArrtt..  55..22..22  ––  IILL  SSIISSTTEEMMAA  IINNSSEEDDIIAATTIIVVOO  SSTTOORRIICCOO    

1. Fanno parte del sistema insediativo storico: 
• i centri e i nuclei storici (ACS_A1); 
• gli agglomerati d’interesse storico-architettonico (ACS_A2); 
• immobili ricadenti in territorio urbanizzato identificati dal RUE come “beni culturali”. 
• immobili ricadenti nel territorio rurale, identificati dal RUE come “beni culturali”. La 

norma relativa è declinata al Capo 5.6. 

2. I Comuni possono singolarmente apportare, tramite variante al RUE, variazioni alle cate-
gorie e alle destinazioni previste per i singoli immobili. È invece riservata a 
un’elaborazione federata del RUE la rivisitazione complessiva di criteri, metodi e prescri-
zioni relative agli ambiti complessivi del sistema insediativo storico. 

3. Il PSC individua ai sensi dell’art. A-7 della LR 20/2000 i seguenti perimetri: 
• centri storici e nuclei di interesse storico architettonico (ACS_A1)  

• agglomerati d’interesse storico-architettonico (ACS_A2). 

4. Il PSC persegue in tali aree il miglioramento della qualità ambientale del centro storico, 
lo sviluppo di attività economiche e sociali, la tutela e valorizzazione del tessuto storico, il 
riuso e la riqualificazione del patrimonio edilizio. 

5. In tali aree sono vietati la modifica dei caratteri che connotano la trama viaria ed edilizia 
nonché i manufatti isolati che costituiscono testimonianza storica o culturale; ogni modi-
fica della destinazione d’uso deve tenere conto della rilevanza rispetto alle finalità di cui 
al comma precedente; è vietato l'aumento delle volumetrie esistenti, fatti salvi eventuali 
adattamenti conseguenti al rispetto delle normative antisismiche o a necessità connesse 
al contenimento o  produzione dell’energia ed è vietata altresì l’edificazione degli spazi 
liberi destinati ad usi urbani o collettivi, oltre a quelli di pertinenza dei complessi insedia-
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8. Per i nuovi insediamenti produttivi (secondari e terziari, art. A-6ter c. 1 LR 20/2000 e smi) 
e per gli interventi di riqualificazione urbana (AR) il contributo dovuto per la realizzazione 
di alloggi ERS è definito in sede di POC; può consistere in alloggi, aree, concorso econo-
mico con vincolo di destinazione esclusiva all’attuazione degli interventi di ERS, ma anche 
in interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente pubblico (ERP) e altri interventi 
ascrivibili alle politiche dell’ERS. Il contributo dovuto è definito sulla base di opportuni 
strumenti convenzionali, che rapportino il contributo stesso alle funzioni ammesse e ai 
carichi urbanistici derivanti.   

9. Nel caso in cui l’area da cedere per ERS negli ambiti di trasformazione abbia una consi-
stenza dimensionale minima o non idonea alla realizzazione dell’ERS e/o sulla base di va-
lutazione discendente dalle elaborazioni del DPQU previsto dalla LR 20/2000, non si con-
figuri l’opportunità di realizzare l’ERS all’interno dell’ambito di intervento, la relativa 
quota di edificazione (CEC) può essere trasferita in altri ambiti idonei. La cessione delle 
aree nella misura prevista dalla LR 20/2000 nell’ambito di intervento è sostituita da 
un’identica cessione di area in altro ambito e/o dalla sua monetizzazione qualora 
l’esiguità della quota di area da cedere non consenta l’effettiva edificazione dell’ERS o la 
sua localizzazione non rivesta un’effettiva valenza pubblica. La monetizzazione è inoltre 
ammessa qualora il Comune non abbia previsto la possibilità di cedere l’area al di fuori 
del comparto di intervento e gli interessati dimostrino l’impossibilità di reperire la pre-
detta quantità di area su spazi idonei all’interno del comparto. Le monetizzazioni in tal 
modo conseguite sono finalizzate alle azioni pubbliche previste al comma 4. 

10. Per il calcolo del valore delle aree si fa riferimento all’indice perequativo UT(p); per il 
calcolo del valore degli alloggi si fa riferimento al PICA (Prezzo Iniziale di Cessione degli 
Alloggi) all’interno del quale il valore dell’area è comunque stimato sulla base dell’UT(p). 
Nel caso di cessione al demanio comunale di alloggi esistenti da utilizzare ai fini ERS, il re-
lativo contributo dell’area fondiaria ceduta si calcola sulla base di quella direttamente o 
in millesimi assegnata ad ogni unità immobiliare ceduta. 

11. Pur nella diversificazione funzionale alle diverse categorie di ERS la progettazione rela-

tiva a nuove costruzioni deve rispondere del miglior rapporto costo/qualità in un equi-

librio che renda attuabili gli interventi. 

12. Vanno previsti in particolare tutti gli accorgimenti atti al prolungamento dei tempi 

previsti per la manutenzione di ogni singolo componente: 

� risparmio energetico e classificazione energetica prioritariamente in classe “A” delle e-
dificazioni; 

� ricerca di tipologie insediative capaci di mediare tra le varie necessità/opportunità dei 
nuclei deboli insediati favorendone le integrazioni positive; 

� formulazione compositiva degli alloggi in grado di rispondere alle varie necessità dei re-
sidenti (handicap, infanzia, dimensione dei nuclei, cultura, etc.).   

 
CONTRIBUTO ERS DA 
NUOVI INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI E  
INTERVENTI DI AR 

 

AArrtt..  55..33..55  ––  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAABBIILLEE  PPRREEVVAALLEENNTTEEMMEENNTTEE  PPRROODDUUTTTTIIVVOO  EE  TTEERR--
ZZIIAARRIIOO  ((AASSPP__NN))  

1. AMBITI DI RILIEVO SOVRACOMUNALE DI SVILUPPO (ASP_AN)  

Tali ambiti si localizzano nella:  
- Zona Produttiva Polo San Carlo; 
- Zona Produttiva Fossatone; 
- Zona Produttiva Imola. 

Tali ambiti si suddividono in: 
- ASP_AN1: ambiti produttivi e terziari sovracomunali di sviluppo a conferma di pre-

visioni dei PRG previgenti; 
- ASP_AN2: ambiti produttivi e terziari sovracomunali di sviluppo di nuovo impianto. 

In tali ambiti si perseguono obiettivi d’offerta qualificata per lo sviluppo di attività pro-
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duttive e terziarie e di mitigazione degli impatti ambientali e paesaggistici degli insedia-
menti.  
L’attuazione degli ambiti ASP_AN avviene esclusivamente con inserimento nel POC di 
uno o più comparti e a mezzo dei relativi PUA, conformemente all’Accordo Territoriale 
sottoscritto da tutti i Comuni del NCI, dal Circondario medesimo e dalla Città Metropoli-
tana. 

2. AMBITI DI RILIEVO SOVRACOMUNALE CONSOLIDATI (ASP_BN):  

Tali ambiti si localizzano nella: 
- Zona Produttiva Osteria Grande; 
- Zona Produttiva Valle del Santerno (Borgo Tossignano e Casalfiumanese 

Tali ambiti si suddividono in: 
- ASP_BN1: ambiti produttivi terziari sovracomunali consolidati a conferma di previ-

sioni dei PRG previgenti; 

- ASP_BN2: ambiti produttivi terziari sovracomunali consolidati di nuovo impianto. 

Sono ambiti finalizzati prioritariamente all’insediamento di attività strettamente legate 
alla filiera produttiva, alla localizzazione di attività congrue con i caratteri delle aree di-
sponibili, all’ampliamento di attività esistenti di rilievo sovracomunale, al perseguimento 
della qualità ambientale, alla rilocalizzazione di attività incongrue (sia da ambito rurale 
che da altro ambito) prevedendo anche modalità di tipo incentivante perequativo.   
L’attuazione degli ambiti ASP_BN avviene esclusivamente con inserimento nel POC di 
uno o più comparti e per mezzo dei relativi PUA, conformemente all’Accordo Territoriale 
sottoscritto da tutti i Comuni del NCI, dal Circondario medesimo e dalla Città Metropoli-
tana. 

3. AMBITI PRODUTTIVI E TERZIARI COMUNALI (ASP_CN):  
Tali ambiti si suddividono in: 
- ASP_CN1: ambiti produttivi e terziari comunali a conferma di previsioni dei PRG pre-

vigenti; 
- ASP_CN2: ambiti produttivi e terziari comunali a integrazione 

Sono finalizzati principalmente all’ampliamento di attività di tipo locale e alla delocalizza-
zione di quelle ubicate in zone incongrue.  

L’attuazione degli ambiti ASP_CN avviene esclusivamente tramite POC e successivi PUA, 
conformemente all’Accordo Territoriale sottoscritto da tutti i Comuni del NCI, dal Cir-
condario medesimo e dalla Città Metropolitana. 

4. AMBITI TERZIARI E COMMERCIALI (ASP_COM_N):  

Tali ambiti si suddividono in: 
- ASP_COM_N1 a conferma di previsioni di PRG previgenti 
- ASP_COM_N2 di nuovo impianto 

Sono finalizzati alle attività di distribuzione commerciale al dettaglio di livello anche su-
periore a quello vicinale. In tali ambiti possono collocarsi anche attività terziarie generi-
che, attività artigianali di servizio alla persona, attività ricreative per il tempo libero e lo 
sport, pubblici esercizi e altre attività compatibili con l’assetto generale dell’ambito. 
L’attuazione degli ambiti ASP_COM_N avviene esclusivamente con inserimento nel POC 
di uno o più comparti e per mezzo dei relativi PUA e/o con l’eventuale Accordo Territo-
riale nei soli casi previsti dall’art. 9.5 PTCP.  

5. Per tutti questi ambiti (ASP_AN, ASP_BN, ASP_CN, ASP_COM_N) il PSC persegue il ri-
sparmio energetico, l’obbligatorietà dell’allaccia-mento all’acquedotto industriale (ove 
esistente), l’installazione di impianti di ritenzione idrica, il recupero e sfruttamento 
dell’acqua piovana, lo smaltimento separato dei reflui.  

(Zone “D” del Dm 1444 del 02/04/1968) 

6. I PUA per gli ambiti ASP_AN, ASP_BN, ASP_CN, ASP_COM_ N dovranno contenere la 
definizione delle mitigazioni paesaggistiche dei margini degli insediamenti rispetto alla 
campagna al fine di incentivare lo sviluppo della rete ecologica. 
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7. A intervento completato il RUE può riclassificare tali ambiti in base alle caratteristiche 
urbanistiche delle stesse, senza comportare variante al PSC.   

AArrtt..  55..33..66  ––  CCRRIITTEERRII  DDII  DDIIMMEENNSSIIOONNAAMMEENNTTOO  PPEERR  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  DDII  SSVVIILLUUPPPPOO  DDEELLLLEE  
AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  EE  TTEERRZZIIAARRIIEE    

1. Il PSC definisce gli ambiti massimi di localizzazione e il dimensionamento delle previsioni 
per i nuovi insediamenti specializzati per attività produttive e terziarie sulla base di una 
programmazione dell’offerta definita in forma associata fra i Comuni del NCI, tenendo 
conto delle disposizioni del PTCP e sulla base di specifico accordo territoriale.  

2. Il dimensionamento degli ambiti produttivi/terziari sovracomunali di sviluppo è così 
attualmente assegnato dal PSC: 
- Z.P. San Carlo: per una St di 81 ha circa di cui 15 ha residuo; 
- Z.P. Fossatone: per una St di 39 ha circa; 
- Z.P. Imola: per una St di 210 ha circa di cui 59 ha residuo; 
Per un totale circondariale di 330 ha circa di cui 74 ha di residuo. 
Per questi ambiti suscettibili di ospitare funzioni miste si promuovono la loro qualità pre-
stazionale e la loro qualificazione di APEA. 

3. Per le attività commerciali di rilievo sovracomunale, il PSC agisce in conformità alla legi-
slazione e alle norme sovraordinate, in particolare al PTCP.   
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CCAAPPOO  66..22  --  IILL  SSIISSTTEEMMAA  IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURRAALLEE  DDEELLLLAA  MMOOBBIILLIITTÀÀ  EE  DDEELLLLEE  RREETTII  
TTEECCNNOOLLOOGGIICCHHEE  

AArrtt..  66..22..11  ––  MMOOBBIILLIITTÀÀ  SSUU  FFEERRRROO  

1. Ai sensi dell’art. 12.9 del PTCP, il PSC individua le linee ferroviarie e gli ambiti delle sta-
zioni ferroviarie esistenti e di progetto, anche mediante l’individuazione di appositi corri-
doi o zone infrastrutturali. 

2. Il PSC individua nella tav. 1 del Comune un nuovo ambito destinato a servizi con possibile 
destinazione ferroviaria (IF_N) in località Toscanella del Comune di Dozza (nuova stazio-
ne FS). 
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AArrtt..  66..22..22  ––  MMOOBBIILLIITTÀÀ  MMEECCCCAANNIIZZZZAATTAA  EE  CCIICCLLOO--PPEEDDOONNAALLEE  

1. Il PSC individua nelle Tav. 1 e 4 le principali strade extraurbane e la relativa gerarchia decli-
nata dal PMP vigente, al fine di definire il ruolo al quale devono corrispondere specifiche e 
definite caratteristiche e le fasce di rispetto ai sensi del Codice della Strada. 

2. Il RUE stabilisce le modalità in cui è possibile l’installazione di stazioni di servizio e distri-
buzione di carburante per la mobilità meccanizzata. 

3. In attesa di POC, nei corridoi individuati dal PSC interessati da nuova viabilità di progetto 
non possono essere realizzati interventi che possano in futuro impedire o condizionare 
l’attuazione delle opere. Nei corridoi individuati dal PSC è assegnato al RUE il compito di 
definire una normativa transitoria, mentre il POC ha il compito di definire il tracciato e di 
apporre i vincoli espropriativi.  

4. Per la rete per la mobilità ciclabile, il RUE, se non già indicate nel Piano Generale del 
Traffico Urbano, individua approssimativamente i principali percorsi ciclabili extraurbani 
esistenti e quelli da realizzare. Il PSC demanda al POC, al RUE e al PGTU l’individuazione 
degli interventi da realizzare per il completamento della rete ciclopedonale urbana. 

5. Nella tav. 1 del PSC sono individuate le infrastrutture per la mobilità di maggiore rilevan-
za esistenti (I) e di progetto (I_N). È inoltre individuato il tracciato della ex ferrovia Bu-
drio-Massalombarda da preservare nel suo sedime e libero da edificazioni di qualunque 
tipo, per eventuali futuri utilizzi demandati al POC. 

6. Nell’area identificata con I_N.1 nel Comune di Dozza sono ammesse infrastrutture per la 
mobilità di maggiore rilevanza quali caselli autostradali, sedi viarie comprensive di rota-
torie etc. nonché un nuovo distributore di carburante, da realizzarsi ai sensi dell’art. 
10.1.5 Tomo III del RUE. L’ambito specifico MOB_D all’interno del quale potrà essere rea-
lizzata tale attività  sarà definito solo a seguito della approvazione del POC che individue-
rà dettagliatamente l’area; l’indicazione grafica sarà riportata nelle tavole di PSC e RUE 
senza che ciò determini variante ai due strumenti urbanistici. 
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AArrtt..  66..22..33  ––  RREETTII  TTEECCNNOOLLOOGGIICCHHEE  TTEERRRRIITTOORRIIAALLII    

1. Il sistema fognario esistente e di progetto è distinto tra acque nere, miste e bianche, 
oltre ai depuratori. Il PSC persegue l’obiettivo della separazione sistematica delle reti per 
l’intero territorio a cominciare dai nuovi interventi dei PUA fino all’adeguamento di tutta 
la rete esistente. 

2. Emittenza radio televisiva. Gli interventi di installazione o di risanamento o di riconfigu-
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CCAAPPOO  55..22  --  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAATTOO  

AArrtt..  55..22..11  ––  CCAARRAATTTTEERRII  GGEENNEERRAALLII  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAATTOO  

1. Il territorio urbanizzato (TU) individua il tessuto urbano con un perimetro continuo com-
prendente tutte le aree edificate con continuità o in costruzione e i lotti interclusi.  

2. Il TERRITORIO URBANIZZATO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE è articolato nel PSC 
come segue: 

ACS_A1 - Centri e nuclei storici 

ACS_A2 – Agglomerati di interesse storico architettonico  

AUC - Ambiti urbani consolidati  

AR - Ambiti da riqualificare  

(Zone “A” e “B” del DM 1444 del 02/04/1968) 

3. Il TERRITORIO URBANIZZATO PREVALENTEMENTE PRODUTTIVO/ TERZIARIO è articolato 
come segue: 

ASP_A - Ambito produttivo sovracomunale di sviluppo esistente 

ASP_B - Ambito produttivo sovracomunale consolidato esistente 

ASP_C - Ambiti produttivi comunali esistenti  

ASP_COM - Ambito prevalentemente commerciale e terziario esistente  

(Zone “D” del DM 1444 del 02/04/1968) 

4. Il RUE può prevedere ulteriori sottocategorie in funzione delle specificità delle diverse 
parti del territorio e delle previsioni dei PRG previgenti, anche in ordine ai relativi piani 
attuativi.   
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AArrtt..  55..22..22  ––  IILL  SSIISSTTEEMMAA  IINNSSEEDDIIAATTIIVVOO  SSTTOORRIICCOO    

1. Fanno parte del sistema insediativo storico: 
• i centri e i nuclei storici (ACS_A1); 
• gli agglomerati d’interesse storico-architettonico (ACS_A2); 
• immobili ricadenti in territorio urbanizzato identificati dal RUE come “beni culturali”. 
• immobili ricadenti nel territorio rurale, identificati dal RUE come “beni culturali”. La 

norma relativa è declinata al Capo 5.6. 

2. I Comuni possono singolarmente apportare, tramite variante al RUE, variazioni alle cate-
gorie e alle destinazioni previste per i singoli immobili. È invece riservata a 
un’elaborazione federata del RUE la rivisitazione complessiva di criteri, metodi e prescri-
zioni relative agli ambiti complessivi del sistema insediativo storico. 

3. Il PSC individua ai sensi dell’art. A-7 della LR 20/2000 i seguenti perimetri: 
• centri storici e nuclei di interesse storico architettonico (ACS_A1)  

• agglomerati d’interesse storico-architettonico (ACS_A2). 

4. Il PSC persegue in tali aree il miglioramento della qualità ambientale del centro storico, 
lo sviluppo di attività economiche e sociali, la tutela e valorizzazione del tessuto storico, il 
riuso e la riqualificazione del patrimonio edilizio. 

5. In tali aree sono vietati la modifica dei caratteri che connotano la trama viaria ed edilizia 
nonché i manufatti isolati che costituiscono testimonianza storica o culturale; ogni modi-
fica della destinazione d’uso deve tenere conto della rilevanza rispetto alle finalità di cui 
al comma precedente; è vietato l'aumento delle volumetrie esistenti, fatti salvi eventuali 
adattamenti conseguenti al rispetto delle normative antisismiche o a necessità connesse 
al contenimento o  produzione dell’energia ed è vietata altresì l’edificazione degli spazi 
liberi destinati ad usi urbani o collettivi, oltre a quelli di pertinenza dei complessi insedia-

 
 
 

 
 
CENTRI/NUCLEI 
STORICI E AGGLO-
MERATI   
BENI CULTURALI 

 
 
VARIANTI AL RUE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI 
 
 
 

 
CENTRI STORICI E  
NORME SISMICHE  

 
 

pc18
Linea



                          Norme Tecniche Attuative  
TTIITT..  22  ––  SSCCHHEEDDAA  DDEEII  VVIINNCCOOLLII::  TTUUTTEELLEE  EE  VVAALLOORRIIZZZZAAZZIIOONNEE  

DDEELLLLEE  IIDDEENNTTIITTÀÀ  CCUULLTTUURRAALLII  EE  DDEEII  PPAAEESSAAGGGGII  
CAPO 2.2 – IDENTITÀ CULTURALE 

 

22 

  

AArrtt..  22..22..33  ––  AARREEEE  DDII  CCOONNCCEENNTTRRAAZZIIOONNEE  DDII  MMAATTEERRIIAALLII  AARRCCHHEEOOLLOOGGIICCII  

1. Queste aree comprendono quelle individuate dal PTCP, quelle di segnalazione di rinveni-
menti derivanti dal PRG e gli ambiti puntuali rilevati dalla Soprintendenza a seguito di rico-
gnizioni di varia natura. Nella tavola 7 del PSC questa ultima categoria di aree è individuata 
con numerazione che rimanda al Quadro Conoscitivo (Catalogo delle evidenze archeologi-
che). Nel caso si verifichi (da PTCP) una sovrapposizione con i “Complessi archeologici”, nel-
la Tavola 2 del PSC viene rappresentato unicamente quest’ultimo, in quanto più vincolante. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

•      PSC Tav. 2 - Aree di concentrazione di materiali archeologici 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO: 

• PTCP Art. 8.2 comma 2 lettera c) 
• PTPR Art. 21  

4. PRESCRIZIONI: 

Oltre a quanto previsto per le aree di cui all’art. 2.2.2, sono ammessi gli interventi previsti 
dagli strumenti urbanistici, fermo restando che ogni intervento incidente il sottosuolo 
deve essere autorizzato dalla competente Soprintendenza per i Beni Archeologici, previa 
esecuzione di sondaggi a cura e spese della proprietà. 
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AArrtt..  22..22..44  ––  AARREEEE  EEDD  EELLEEMMEENNTTII  DDEELLLLAA  CCEENNTTUURRIIAAZZIIOONNEE  EE  CCAAMMPPIITTUURREE  MMEEDDIIOOEEVVAALLII  

1. Aree di pianura interessate dagli andamenti e da elementi riconducibili alla centuriazione 
di epoca romana nelle quali è vietato alterarne le caratteristiche, la riconoscibilità e la 
collocazione. 

2.  INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 
PSC Tav. 2 - Zone di tutela della centuriazione 
PSC Tav. 2 - Elementi della centuriazione/Elementi delle campiture medioevali 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO  

• PTCP Art. 8.2 
• PTPR Art. 21  

4. PRESCRIZIONI: 

1. Per ogni trasformazione fisica che comporti scavi con profondità > 50cm dev’essere da-
ta comunicazione alla Soprintendenza Archeologica almeno 15 gg prima dell’inizio dei 
lavori a cura del soggetto intervenente. Gli interventi che riguardano la realizzazione, 
l’ampliamento e il rifacimento di infrastrutture viarie e canalizie devono mantenere 
l’orientamento degli elementi lineari della centuriazione. La nuova edificazione o 
l’ampliamento di edifici esistenti deve avvenire ortogonalmente agli assi della centuria-
zione e costituire unità accorpate urbanisticamente con l’edificazione esistente.  

2. Per gli elementi della centuriazione valgono inoltre le seguenti disposizioni: 
a) Strade vicinali (o poderali o interpoderali o di bonifica) disposte secondo gli assi 
della centuriazione: sono mantenute nei loro aspetti strutturali, come il tracciato, la 
giacitura, e le caratteristiche dimensionali. E' vietata l'alterazione del tracciato e della 
giacitura; la larghezza non deve superare i 4 m, fatta eccezione per la realizzazione di 
viabilità pubblica contenuta in strumenti di pianificazione urbanistica. 
b) Altre strade disposte secondo gli assi della centuriazione: sono mantenute nei loro 
aspetti strutturali quali tracciato e giacitura e, se non sussistono particolari esigenze, ca-
ratteristiche dimensionali. 
c) Canali di scolo o di irrigazione disposti secondo gli assi della centuriazione: sono 
mantenuti nei loro aspetti strutturali, quali il tracciato, la giacitura, e, se non sussistono 
particolari esigenze, le caratteristiche dimensionali. 
d) Tabernacoli posti agli incroci degli assi della centuriazione e altri manufatti storici: 
conservati e ripristinati con tecniche di restauro, stessi materiali e tecniche tradizionali 
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locali . 
La nuova costruzione e la ricostruzione a seguito di demolizione d’edifici in territorio 
non urbano o di interventi legati alla messa in sicurezza della viabilità, a esclusione di 
impianti di distribuzione di carburanti, devono essere realizzate a 20m di distanza dagli 
elementi lineari o dai tratti di congiunzione tra elementi della centuriazione.  
Per gli elementi delle campiture medioevali individuate nei territori dei Comuni di Me-
dicina e Castel Guelfo valgono le norme di tutela di cui alle lettere b), c) e d). 
All’esterno del TU sono vietate le installazioni pubblicitarie ai sensi dell’art. 7.8 del 
PTCP. 

AArrtt..  22..22..55  ––  FFAASSCCIIAA  DDII  RRIISSPPEETTTTOO  AARRCCHHEEOOLLOOGGIICCOO  DDEELLLLAA  VVIIAA  EEMMIILLIIAA  

1. Tale fascia comprende l’intera sede stradale attuale ed una fascia, ai lati della strada, di 
ampiezza pari a 30 m per lato, a partire dalla banchina stradale. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 2 - Rispetto archeologico Via Emilia 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO:  

• PTCP Art. 8.2 comma 2 lettera e) 

4. PRESCRIZIONI: 
1. Ogni intervento di modifica del tracciato o che intacchi il sottosuolo per una profondità 

maggiore di 50 cm in questa fascia è subordinato all’esecuzione di sondaggi preliminari 
svolti in accordo con la competente Soprintendenza, a cura e spese del soggetto inter-
venente, per accertare l’esistenza di materiali archeologici e la compatibilità dei proget-
ti di intervento. 

2. All’esterno del TU sono vietate le installazioni pubblicitarie ai sensi dell’art. 7.8 PTCP.  

 
 
 
 
 
 
INDIVIDUAZIONE 
CARTOGRAFICA 
 
RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

AArrtt..  22..22..66  ––  PPOOTTEENNZZIIAALLIITTÀÀ  AARRCCHHEEOOLLOOGGIICCHHEE  

1. L’individuazione delle “Potenzialità archeologiche” suddivide il territorio in zone entro le 
quali gli interventi urbanistici ed edilizi sono soggetti alla preventiva valutazione degli inte-
ressati in merito alla frequenza e alla profondità dei reperti. Sono individuate 6 aree a diffe-
rente potenziale archeologico del territorio nella Tavola 7 che corrispondono a 3 differenti 
tipologie di prescrizione nella Tavola 2: 

• Le aree A e B della Tav. 7 corrispondono alla potenzialità archeologica livello 1 nella 
Tav.2. 

• Le aree C, D, E, della Tav. 7 corrispondono alla potenzialità archeologica livello 2 nella 
Tav.2. 

• L’area NC della Tav. 7 corrisponde al territorio non classificato nella Tav. 2. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 2 – Potenzialità archeologica livello 1 
PSC Tav. 2 – Potenzialità archeologica livello 2 

3. PRESCRIZIONI: 

1. Potenzialità archeologica livello 1: sono ammessi interventi a profondità inferiore a 2 m. 
Interventi a profondità uguale o maggiore a 2 m, così come grandi infrastrutture, anche 
con limitato impatto in profondità, devono essere sottoposti a parere preventivo della 
Soprintendenza Archeologica prima del rilascio del titolo edilizio. 

2. Potenzialità archeologica livello 2: ogni trasformazione fisica che richieda scavi con pro-
fondità superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifi-
che negli assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5000 mq, è subordinata 
all’esecuzione di sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e 
in conformità alle eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto 
intervenente, prima del rilascio del titolo edilizio. Le stesse modalità di intervento ri-
guardano anche grandi infrastrutture superficiali (es. strade) nonché singoli interventi di 
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rente con la predetta organizzazione territoriale.  

2. Gli interventi edilizi sono soggetti alle norme per le zone agricole; gli interventi di nuova 
edificazione devono essere coerenti con l’organizzazione territoriale e di norma costi-
tuire unità accorpate urbanisticamente e paesaggisticamente con l’edificazione esisten-
te. 

AArrtt..  22..22..99  ––  VVIIAABBIILLIITTÀÀ  SSTTOORRIICCAA    

1. La viabilità storica è definita dalla sede viaria storica comprensiva di pertinenze ed elementi 
di arredo vegetazionale. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 2 - Viabilità storica principale 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO: 

• Art.8.5 del PTCP; art. 20 (comma 1 lett. B) 
• PTPR Art. 24 

4. PRESCRIZIONI: 
1. La viabilità storica deve essere mantenuta nei suoi aspetti strutturali quali il tracciato e, 

se non sussistono specifiche esigenze di interesse pubblico, le caratteristiche dimensio-
nali e non può essere eliminata o chiusa, se non per motivi di sicurezza e pubblica inco-
lumità da perseguire con interventi che mantengano la leggibilità dei tracciati. Tali tratti 
viari, laddove non più utilizzati per la mobilità veicolare, possono essere utilizzati per i-
tinerari ciclopedonali di interesse paesaggistico, naturalistico e culturale, senza alterar-
ne gli elementi strutturali. All’esterno del perimetro dei territori urbanizzati, è vietata 
l’edificazione in una fascia di 10m per lato. 

2. Devono esser inoltre salvaguardati gli elementi di pertinenza i quali, se di natura puntuale 
(quali pilastrini, edicole e simili), in caso di modifica o trasformazione dell’asse viario, pos-
sono anche trovare una differente collocazione coerente con il significato percettivo e 
funzionale storico precedente. 
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CARTOGRAFICA 
 
 
 
RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

AArrtt..  22..22..1100  ––  CCAANNAALLII  SSTTOORRIICCII  

1. Il sistema dei canali storici e i singoli elementi ancora leggibili sono da valorizzare per il 
ruolo culturale e paesaggistico che rivestono, attraverso l’individuazione di forme di frui-
zione tematica del territorio urbano e rurale, anche ai fini conoscitivi dell’uso storico delle 
tecnologie idrauliche. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 2 - Principali canali storici 

I canali storici sono individuati anche nella cartografia di RUE con la sigla AVN_CS. 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO: 

• Art. 8.5 del PTCP e art. 20 (comma 1 lett. B) 
• PTPR Art. 24 

4. PRESCRIZIONI: 
1. Devono essere mantenuti nei loro aspetti strutturali, quali il tracciato, la giacitura e, se 

non sussistono particolari esigenze, le caratteristiche dimensionali.  

2. È vietato il tombamento dei tratti a cielo aperto, se non per realizzare attraversamenti 
stradali o ciclopedonali non diversamente localizzabili. Per i tratti tombati è ammesso il 
ripristino a cielo aperto, con la ricostituzione delle caratteristiche documentate, o rico-
noscibili come originarie, compresa l'eliminazione delle superfetazioni. Ogni intervento 
strutturale deve avvenire preferibilmente con tecniche di ingegneria naturalistica.  

3. È vietata l’edificazione in una fascia di 10m per lato. Deve essere inoltre garantito 
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l’accesso a una fascia di 5m per lato per i mezzi di manutenzione delle infrastrutture. 

AArrtt..  22..22..1111  ––  EEDDIIFFIICCII,,  MMAANNUUFFAATTTTII  EE  AARREEEE  DDII  PPEERRTTIINNEENNZZAA  VVIINNCCOOLLAATTII    

1. Sono gli edifici o i complessi monumentali su cui sono stati emessi appositi decreti mini-
steriali di vincolo o altri atti ministeriali e pertanto assoggettati ad interventi di restauro 
scientifico (RS) secondo la normativa stabilita con il D.lgs. 42/2004 art.29 comma 3. Il PSC 
individua nella tav. 2 tali immobili. Non compaiono nella cartografia i beni tutelati quan-
do, nel decreto di vincolo, non sono fornite indicazioni catastali esaurienti.   

Le individuazioni derivano dalle informazioni fornite dagli organi competenti ma non so-
no da ritenersi probanti ed esaustive. Il vincolo deve essere comunque verificato  presso 
la competente Soprintendenza. Per l’aggiornamento  degli elenchi contenuti nel Quadro 
Conoscitivo si deve fare riferimento ai dati  forniti pubblicamente dal Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 2 - Beni architettonici con area di pertinenza 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO:  

Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali secondo quanto disposto dal Dlgs 
n°42 del 22 gennaio 2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio (ex Legge 1089/39) 

4. PRESCRIZIONI:  

Gli interventi sono autorizzati mediante le procedure previste dal Decreto stesso. Tali beni 
non possono essere demoliti né essere oggetto di modificazioni che rechino pregiudizio ai 
valori protetti. Ove la competente Soprintendenza revocasse la dichiarazione d’interesse 
culturale dell’immobile, il Comune potrà verificare le condizioni per un eventuale ricono-
scimento dell’interesse storico-testimoniale al fine di attribuire una specifica categoria di 

intervento nell’ambito del RUE senza che ciò comporti variante al PSC. 
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AArrtt..  22..22..1122  ––  BBEENNII  TTUUTTEELLAATTII  OOPPEE  LLEEGGIISS  

1. Gli immobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché 
ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, 
ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti che siano opera di autore non più 
vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre settanta anni, sono soggetti a preventiva veri-
fica della sussistenza dei presupposti di vincolo. Fino all’esito della verifica qualsiasi in-
tervento edilizio è soggetto al rilascio di nulla osta da parte della Soprintendenza per i 
Beni architettonici (articolo 21 comma 4 del D.Lgs. 42/2004). 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

Non cartografati 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO: 

Combinato disposto degli articolo 10, comma 1, e dell’ articolo 12, comma 1,del Dlgs 22 
gennaio 2004 n. 42 
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AArrtt..  22..22..1133  ––  EEDDIIFFIICCII  DDII  VVAALLOORREE  SSTTOORRIICCOO  CCUULLTTUURRAALLEE  EE  TTEESSTTIIMMOONNIIAALLEE  

1. Costituiscono gli edifici di interesse storico culturale (Beni culturali) gli edifici e immobili 
che per il loro valore culturale, testimoniale, architettonico e/o storico sono meritevoli di 
conservazione negli ambiti urbani, nonché tutti gli edifici, i manufatti, gli immobili e le 
aree di loro pertinenza che per il loro valore storico, culturale e testimoniale del territo-
rio rurale sono meritevoli di conservazione. 
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2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 2 – Edifici di valore storico culturale e testimoniale 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO:  

• Art. A-9 LR 20/2000 
• PTPR Art. 24 

4. PRESCRIZIONI: 

Le prescrizioni di dettaglio sono declinate nelle NTA del RUE.  
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AArrtt..  22..22..1144  ––  PPRRIINNCCIIPPAALLII  CCOOMMPPLLEESSSSII  AARRCCHHIITTEETTTTOONNIICCII  SSTTOORRIICCII  NNOONN  UURRBBAANNII  

1. I complessi edilizi non urbani sono le ville i palazzi, i castelli, i casamenti caratterizzati da 
un particolare valore artistico culturale e dal ruolo territoriale di elementi ordinatori di 
vaste porzioni del paesaggio rurale bolognese.  

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 2 – Agglomerati di interesse storico architettonico 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO:  

• PTCP Art. 8.5 comma 4 

4. PRESCRIZIONI: 

Si veda l’art. 5.2.2 delle presenti NTA. 
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CCAAPPOO  55..22  --  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAATTOO  

AArrtt..  55..22..11  ––  CCAARRAATTTTEERRII  GGEENNEERRAALLII  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAATTOO  

1. Il territorio urbanizzato (TU) individua il tessuto urbano con un perimetro continuo com-
prendente tutte le aree edificate con continuità o in costruzione e i lotti interclusi.  

2. Il TERRITORIO URBANIZZATO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE è articolato nel PSC 
come segue: 

ACS_A1 - Centri e nuclei storici 

ACS_A2 – Agglomerati di interesse storico architettonico  

AUC - Ambiti urbani consolidati  

AR - Ambiti da riqualificare  

(Zone “A” e “B” del DM 1444 del 02/04/1968) 

3. Il TERRITORIO URBANIZZATO PREVALENTEMENTE PRODUTTIVO/ TERZIARIO è articolato 
come segue: 

ASP_A - Ambito produttivo sovracomunale di sviluppo esistente 

ASP_B - Ambito produttivo sovracomunale consolidato esistente 

ASP_C - Ambiti produttivi comunali esistenti  

ASP_COM - Ambito prevalentemente commerciale e terziario esistente  

(Zone “D” del DM 1444 del 02/04/1968) 

4. Il RUE può prevedere ulteriori sottocategorie in funzione delle specificità delle diverse 
parti del territorio e delle previsioni dei PRG previgenti, anche in ordine ai relativi piani 
attuativi.   
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AArrtt..  55..22..22  ––  IILL  SSIISSTTEEMMAA  IINNSSEEDDIIAATTIIVVOO  SSTTOORRIICCOO    

1. Fanno parte del sistema insediativo storico: 
• i centri e i nuclei storici (ACS_A1); 
• gli agglomerati d’interesse storico-architettonico (ACS_A2); 
• immobili ricadenti in territorio urbanizzato identificati dal RUE come “beni culturali”. 
• immobili ricadenti nel territorio rurale, identificati dal RUE come “beni culturali”. La 

norma relativa è declinata al Capo 5.6. 

2. I Comuni possono singolarmente apportare, tramite variante al RUE, variazioni alle cate-
gorie e alle destinazioni previste per i singoli immobili. È invece riservata a 
un’elaborazione federata del RUE la rivisitazione complessiva di criteri, metodi e prescri-
zioni relative agli ambiti complessivi del sistema insediativo storico. 

3. Il PSC individua ai sensi dell’art. A-7 della LR 20/2000 i seguenti perimetri: 
• centri storici e nuclei di interesse storico architettonico (ACS_A1)  

• agglomerati d’interesse storico-architettonico (ACS_A2). 

4. Il PSC persegue in tali aree il miglioramento della qualità ambientale del centro storico, 
lo sviluppo di attività economiche e sociali, la tutela e valorizzazione del tessuto storico, il 
riuso e la riqualificazione del patrimonio edilizio. 

5. In tali aree sono vietati la modifica dei caratteri che connotano la trama viaria ed edilizia 
nonché i manufatti isolati che costituiscono testimonianza storica o culturale; ogni modi-
fica della destinazione d’uso deve tenere conto della rilevanza rispetto alle finalità di cui 
al comma precedente; è vietato l'aumento delle volumetrie esistenti, fatti salvi eventuali 
adattamenti conseguenti al rispetto delle normative antisismiche o a necessità connesse 
al contenimento o  produzione dell’energia ed è vietata altresì l’edificazione degli spazi 
liberi destinati ad usi urbani o collettivi, oltre a quelli di pertinenza dei complessi insedia-
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AArrtt..  33..11..99  ––  ZZOONNEE  DDII  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  RRIISSOORRSSEE  IIDDRRIICCHHEE::  AARREEEE  DDII  RRIICCAARRIICCAA  EE  
TTEERRRRAAZZZZII  AALLLLUUVVIIOONNAALLII    

1. Le disposizioni riguardanti tali zone di protezione sono finalizzate alla tutela qualitativa e 
quantitativa delle risorse idriche sotterranee. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 3 - Aree di ricarica diretta della falda (tipo A) 

PSC Tav. 3 - Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B) 

PSC Tav. 3 - Zone a monte delle aree a ricarica diretta della falda (tipo C) 

PSC Tav. 3 - Zone perifluviali (tipo D) 

PSC Tav. 3 - Terrazzi alluvionali 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO:  

• PTA Art. 45, Art. 47 
• PTCP Art. 5.2, 5.3  

4. PRESCRIZIONI: 

Vedere riferimento normativo art. 5.3 del PTCP. 
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AArrtt..  33..11..1100  ––  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELLLLEE  AACCQQUUEE  MMEETTEEOORRIICCHHEE  

1. Sistemi di laminazione delle acque meteoriche per il controllo degli apporti delle precipi-
tazioni. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 3 – Ambito di controllo degli apporti d'acqua in pianura  

3. RIFERIMENTO NORMATIVO: 

• PTPC Art. 4.8 
• PSAI Art. 20  

4. PRESCRIZIONI: 

1. Nelle aree ricadenti nell’Ambito di controllo degli apporti d'acqua in pianura 
individuato in tav. 3, per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 
prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono 
realizzare sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione 
per un volume complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici 
permeabili destinate a parco o verde compatto: queste possono essere sottratte alla 
superficie territoriale nel computo del volume totale dei sistemi di raccolta solo nel 
caso in cui esse non scolino direttamente o indirettamente nel sistema di 
smaltimento delle acque di pioggia; possono essere comunque sottratte le superfici 
dei sistemi di raccolta a cielo aperto. 

2. I sistemi di laminazione devono essere localizzati in modo tale da raccogliere le acque 
prima della loro immissione, anche indiretta, nel corso d’acqua o collettore di 
bonifica ricevente individuato dall’Autorità idraulica competente (Regione o 
Consorzio di Bonifica), la quale stabilisce le caratteristiche funzionali di tali sistemi di 
raccolta. 

3. Tali sistemi possono essere realizzati, nel rispetto delle distanze minime di legge, 
anche nelle fasce di tutela fluviale, nelle fasce di pertinenza fluviale e nelle fasce ad 
alta probabilità di inondazione (artt. 3.1.2, 3.1.3, 3.1.5). 

4. I sistemi di laminazione dovranno preferibilmente essere costituiti da canali e zone 
umide naturali inseriti armonicamente nel paesaggio urbano ed integrati nei sistemi 
di reti ecologiche; dovranno possibilmente includere soluzioni tecniche che 
consentano anche il riutilizzo per usi irrigui o altri usi non potabili. 

5. Il volume complessivo può essere garantito anche con un progetto di sistemazione 
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TTTIIITTTOOOLLLOOO   444   –––   SSSCCCHHHEEEDDDAAA   DDDEEEIII   VVVIIINNNCCCOOOLLLIII:::   IIINNNFFFRRRAAASSSTTTRRRUUUTTTTTTUUURRREEE   DDDEEELLL   TTTEEERRRRRRIIITTTOOO---
RRRIIIOOO   

CCAAPPOO  44..11  --  FFAASSCCEE  DDII  RRIISSPPEETTTTOO  

AArrtt..  44..11..11  ––  IIMMPPIIAANNTTII  AA  RRIISSCCHHIIOO  DDII  IINNCCIIDDEENNTTEE  RRIILLEEVVAANNTTEE  

1. Industrie e stabilimenti a rischio di incidente rilevante individuati dal PTCP e relative aree 
massime di danno individuate ai sensi della normativa vigente. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 4 - Industrie a rischio di incidente rilevante 

PSC Tav. 4 - Area di danno 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO: 

• D.Lgs 334/1999 Art. 8 e DM 9.5.2001  
• QC del PTPC, D.Lgs. 344/1999 Art. 8 

4. PRESCRIZIONI: 

Si veda la Sezione Comunale del RUE.   
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AArrtt..  44..11..22  ––  FFAASSCCEE  DDII  RRIISSPPEETTTTOO  FFEERRRROOVVIIAARRIIOO  

1. La fascia di rispetto ferroviario è pari a un’ampiezza di 30 m misurata in proiezione oriz-
zontale dal limite esterno della più vicina rotaia. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 4 - Ferrovie 
PSC Tav. 4 - Fascia di rispetto ferrovie (30 m) 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO: 

• DPR 753/1980 Art. 49 – Art. 60 per le riduzioni 

4. PRESCRIZIONI: 

Si veda il riferimento normativo.  

 
 
 
 
 
 
 
INDIVIDUAZIONE 
CARTOGRAFICA 
 
 
RIFERIMENTIO 
NORMATIVO 
 

AArrtt..  44..11..33  ––  FFAASSCCEE  DDII  RRIISSPPEETTTTOO  SSTTRRAADDAALLEE  

1. Il PSC individua la principale viabilità urbana ed extraurbana e relative fasce di rispetto. 
Le fasce di rispetto sono individuate e indicate numericamente in conformità al PTCP 
all’esterno del centro abitato. All’interno del centro abitato il riferimento è il Nuovo Co-
dice della Strada. Nel Rue è individuata tutta la viabilità all’interno e all’esterno del cen-
tro abitato con indicazione cartografica e/o numerica delle relative fasce di rispetto. 

2. In caso di approvazione di modifiche alla classificazione delle strade da parte degli organi 
competenti, di approvazione di nuovi progetti di strade o varianti ai progetti preceden-
temente approvati, di entrata in esercizio di nuove strade che comportino conseguenti 
modifiche al ruolo e quindi alla classificazione di strade esistenti, di modifica alla delimi-
tazione del centro abitato ai sensi del CdS, le fasce di rispetto si modificano di conse-
guenza. Tali modifiche idoneamente approvate sono recepite nelle tavole di PSC e RUE 
senza che ciò comporti procedura di variante agli stessi. 

3. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 4 – RUE Tav.1a: 
VA - Autostrade a pedaggio - esistenti confermate 
VN - Grande rete' viabilità interesse nazionale regionale - tratti esistenti  
VN - Grande rete' viabilità interesse nazionale regionale - tratti da realizzare  
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VR - Rete di base di interesse regionale - tratti esistenti o da potenziare  
VR - Rete di base di interesse regionale - tratti da realizzare  
VE - Viabilità extraurbana secondaria di rilievo provinciale e interprovinciale - tratti esistenti  
VE - Viabilità extraurbana secondaria di rilievo provinciale e interprovinciale - tratti da realizzare 
VEC - Viabilità extraurbana secondaria di rilievo intercomunale - tratti esistenti 
VEC - Viabilità extraurbana secondaria di rilievo intercomunale - tratti da realizzare  
VSC - Viabilità extraurbana secondaria di rilievo comunale - tratti esistenti  
VLP - Viabilità extraurbana locale principale - tratti esistenti  
VLP - Viabilità extraurbana locale principale - tratti da realizzare 
VU_D - Strade urbane principali di scorrimento - tratti esistenti 
VU_D - Strade urbane principali di scorrimento - tratti da realizzare  
VU - Strade urbane principali di penetrazione e distribuzione - tratti esistenti  
VU - Strade urbane principali di penetrazione e distribuzione – tratti da realizzare  
VC_P - Strade urbane secondarie principali - tratti esistenti  
VC_P - Strade urbane secondarie principali - tratti da realizzare  
 

PSC Tav. 4 – RUE Tav.1a: fascia di rispetto strade 
 

Nel Rue Tavola 1a sono rappresentate inoltre le seguenti categorie stradali di rango infe-
riore con relativa fascia di rispetto: 
VL_1 – Viabilità extraurbana locale 
VL_2 – Altra viabilità extraurbana locale e strade vicinali 
VC_A – Strade urbane secondarie 
VC_B – Altre strade urbane locali 

La viabilità di previsione classificata MOB_N nella Tavola 1a del RUE è rappresentata con 
la relativa fascia di rispetto individuata cartograficamente, con valore di corridoio di sal-
vaguardia infrastrutturale. 

4. RIFERIMENTO NORMATIVO: 

• DM 1404/1968 
• DLgs 285/1992 (Nuovo Codice della Strada e Regolamento di applicazione) – Aggiornato 

con DLgs 360 del 10.9.1993, DPR 575 del 19.4.1994,  DLgs 143 del 4.6.1997, L 366 del 
19.10.1998, DM 22.12.1998 e ss.mm. 

• DPR 495 del 16.12.1992 (Distanze interne ai centri abitati) 
• PTCP Art. 12.9 (Rete autostradale e grande rete della viabilità di interesse nazionale e re-

gionale) 

5. PRESCRIZIONI: 
1. Nelle fasce individuate o modificate ai sensi della vigente normativa si applicano le di-

sposizioni del Nuovo CdS. Tali disposizioni s’applicano inoltre alle aree interessate da 
angoli di visuale libera anche se non riportate in cartografia. 

2. Le fase di rispetto stradale sia per i tratti esistenti che da realizzare sono individuate 
come segue: 

FFAASSCCEE  DDII  RRIISSPPEETTTTOO  SSTTRRAADDAALLEE    
AALLLL’’IINNTTEERRNNOO  DDEELL  CCEENNTTRROO  AABBIITTAATTOO  ((aarrtt..  2266  RReeggoollaammeennttoo  CCDDSS)) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CCLLAASSSSEE  
AAII  SSEENNSSII  

CCDDSS  
DDEENNOOMMIINNAAZZIIOONNEE  

NNCC  ((CCOOMMPPRREESSOO  AAMMPPLLIIAAMMEENNTTOO  SSUULL  FFRROONNTTEE  
SSTTRRAADDAALLEE)),,  DD  EE  RR  

MMUURRII  DDII  
CCIINNTTAA  

A VA 30 m 3 m 

D VU_D 20 m 2 m 

E VU 10 m 1 m 

VC_P 10 m 

VC_A 10 m 
F 

VC_B) 
5 m 

fatte salve norme più restrittive contenute nella 
parte comunale del TOMO III del RUE 

1 m 
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FFAASSCCEE  DDII  RRIISSPPEETTTTOO  SSTTRRAADDAALLEE  FFUUOORRII  DDAALL  CCEENNTTRROO  AABBIITTAATTOO  ((aarrtt..  2266  RReeggoollaammeennttoo  CCDDSS))   

CCLLAASSSSEE  
AAII  SSEENNSSII  

CCDDSS  

SSIIGGLLAA  
NNEELL  

PPSSCC  EE  
RRUUEE  

NNCC  ((CCOOMMPPRREESSOO  
AAMMPPLLIIAAMMEENNTTOO  

SSUULL  FFRROONNTTEE  
SSTTRRAADDAALLEE)),,  DD,,  RR  

ZZOONNEE  EEDDIIFFIICCAABBIILLII  CCOONN  
IINNTTEERRVVEENNTTOO  DDIIRREETTTTOO  OO  

SSOOGGGGEETTTTEE  AA  PPUUAA  IINN  
VVIIGGOORREE  AALL  3300..0044..9922  

CCAANNAALLII,,  FFOOSSSSII,,  
EESSCCAAVVAAZZIIOONNII  

MMUURRII  
DDII  

CCIINNTTAA  
AALLBBEERRII  

SSIIEEPPII  EE  
RREECCIINNZZIIOONNII  ((hh<<11mm))  
CCOONN  CCOORRDDOOLLII  MMAAXX  
3300ccmm  DDAALL  SSUUOOLLOO  

SSIIEEPPII  EE  RREECCIINNZZIIOONNII  
((hh>>11mm  oo  hh<<11mm))  CCOONN  

CCOORRDDOOLLII  OOLLTTRREE  3300ccmm  DDAALL  
SSUUOOLLOO  

A VA  80 m 30 m 
≥ alla loro profondità 

(min. 3 m) 
5 m 

≥  H max  
raggiungibile 

(min. 6 m) 
1 m 5 m 

B VN  60 m 20 m 
≥ alla loro profondità 

(min. 3 m) 
5 m 

≥ H max 
 raggiungibile 

(min. 6 m) 
1 m 5 m 

VR 50 m 10 m 

VE 40 m 10 m C 

VEC 
VSC 

30 m 10 m 

≥ alla loro profondità 
(min. 3 m) 

3 m 
≥ H max  

Raggiungibile 
 (min. 6 m) 

1 m 3 m 

VLP 
VL_1 

20 m 10 m 
≥ alla loro profondità 

(min. 3 m) 3 m 

≥ H max  
raggiungibile 

(min. 6 m) 
1 m 3 m 

F 

VL_2 10 m 10 m 
≥ alla loro profondità 

(min. 3 m) 
3 m 

≥ H max  
raggiungibile 

(min. 6 m) 
1 m 3 m 

6. Nelle curve fuori dai centri abitati, la distanza minima dal confine stradale si determina in 
relazione all'ampiezza della curvatura, ed è soggetta alle seguenti norme: 
• nei tratti di strada con raggio di curvatura superiore a 250 m si osservano le fasce di ri-

spetto con i criteri indicati per gli altri tratti di strada fuori dai centri abitati; 
• nei tratti di strada con raggio di curvatura non superiore a 250 m, la fascia di rispetto è 

delimitata, verso le proprietà latistanti, dalla corda congiungente i punti di tangenza, 
ovvero dalla linea, tracciata alla distanza dal confine stradale indicata nella tabella, in 
base al tipo di strada, ove tale linea dovesse risultare esterna alla predetta corda. 

7. Fuori dai centri abitati le distanze tra gli accessi alle strade non possono essere inferiori a: 
• 300 m per le strade statali; 
• 200 m per le strade provinciali. 

8. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso alle fasce di rispetto indicate nelle tabelle 
si deve aggiungere l'area di visibilità determinata dal triangolo avente 2 lati sugli allinea-
menti delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza, a partire dal punto di intersezione 
degli allineamenti stessi, sia pari al doppio delle distanze afferenti le relative strade, e il 
terzo lato costituito dal segmento congiungente i due punti estremi. 

9. Nelle fasce di rispetto stradale per i seguenti elementi: 
• strade a servizio dell'edificazione posta oltre la fascia di rispetto, di raccordo dei vari 
sbocchi viari, a servizio di opere consentite in detta fascia; 
• reti idriche e fognanti; 
• canalizzazioni irrigue; 
• metanodotti, gasdotti, e simili; 
• sostegni di linee telefoniche e telegrafiche e per antenne ricadenti nei siti PLERT; 
• sostegni di linee elettriche; 
• cabine di distribuzione elettrica, o inerenti ad altre reti; 
• recinzioni, siepi e arredi di cui all’art. 3.2.2 del Tomo III del RUE; 
• parcheggi scoperti; 
• commercio al dettaglio di carburanti, esclusivamente nelle fasce di rispetto e nelle 
zone immediatamente retrostanti: 
• edicole, chioschi e simili nei limiti previsti da eventuali piani di settore, 

sono ammessi gli interventi di: 
• manutenzione ordinaria (MO) e straordinaria (MS); 
• ristrutturazione edilizia (RE); 
• demolizione (D); 
• demolizione e ricostruzione (DR); 
• nuova costruzione (NC). 

10. Per gli edifici esistenti sono ammesse trasformazioni fisiche di: 
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• manutenzione ordinaria (MO) e straordinaria (MS); 
• restauro e risanamento conservativo (RRC); 
• ristrutturazione edilizia (RE); 
• demolizione (D); 
• demolizione e ricostruzione (DR) al di fuori della fascia di rispetto nei limiti fissati dal 

Tomo III; 

11. È ammessa la nuova costruzione (NC), fuori ed entro terra, esclusivamente in amplia-
mento di edifici esistenti, se realizzato nella parte opposta al fronte stradale 

12. Nel caso di realizzazione di elementi del sistema viario ovvero di modifica di tratti esi-
stenti, la progettazione potrà modificare il tracciato indicato nelle tavole, utilizzando a ta-
le scopo le relative fasce di rispetto, senza che ciò comporti Variante al RUE. 

13. L'intera zona compresa nelle fasce di rispetto può essere oggetto di esproprio, essendo al 
servizio dell’infrastruttura stradale e delle relative pertinenze, ivi comprese piste ciclabili, 
percorsi pedonali, barriere acustiche, sistemazioni a verde, etc. 

 
AArrtt..  44..11..44  ––  GGAASSDDOOTTTTII  

1. Nella Tav. 4 del PSC è indicato il tracciato dei principali gasdotti esistenti e dei principali 
impianti di decompressione che interessano il Circondario Imolese e le fasce di 100 m de-
finite ai sensi del D.M. 24/11/1984 e smi. In tali fasce gli interventi edilizi sono subordina-
ti al parere del gestore dell’infrastruttura, a cui compete la definizione della fascia di ri-
spetto esatta dal gasdotto in base alle sue caratteristiche. Le fasce di attenzione si appli-
cano altresì alle cabine di riduzione del gas metano ad alta pressione. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 4 - Gasdotti  
PSC Tav. 4 - Corridoio di attenzione gasdotti (100 m) 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO: 

• DM 24.11.1984 

4. PRESCRIZIONI: 
Nei corridoi di attenzione gli interventi edilizi sono subordinati al parere del gestore 
dell’infrastruttura, a cui compete la definizione della fascia di rispetto esatta dal gasdotto 
in base alle sue caratteristiche. 

 

AArrtt..  44..11..55  ––  EELLEETTTTRROODDOOTTTTII  

1. Nella Tav. 4 del PSC è indicato il tracciato dei principali elettrodotti ad alta tensione 
esistenti che interessano il Circondario Imolese, i relativi corridoi di attenzione e le prin-
cipali centrali di trasformazione. I corridoi di attenzione graficamente decadono o si mo-
dificano di conseguenza, qualora la linea elettrica venga demolita o spostata o interrata o 
ne vengano modificate le caratteristiche tecnologiche, ovvero qualora vengano approva-
te modifiche alla legislazione in materia; le modifiche sono recepite con determina diri-
genziale senza che ciò comporti procedura di variante agli strumenti urbanistici. 

Le dimensioni delle fasce di attenzione per gli elettrodotti AT/MT, definite per ciascun la-
to a partire dall’asse centrale delle linee, ai sensi della D.G.R. 197 del 20/2/2001, sono: 

• Linee AT tipologia non standard: 80m su tutto il territorio comunale; 
• Linee AT terna singola asimmetrica: 50m all’esterno del centro urbano; 30m 

all’interno del centro urbano. 
• Linee MT aree in conduttori nudi terna singola: 20m esterno del centro urbano; 13m 

interno del centro urbano. 

 

pc18
Linea





pc18
Linea

pc18
Linea

pc18
Linea

pc18
Linea

pc18
Linea

pc18
Linea

pc18
Linea



pc18
Casella di testo
AREA DI INTERVENTO

pc18
Linea



                          Norme Tecniche Attuative  
TTIITT..  55  ––  IILL  SSIISSTTEEMMAA  IINNSSEEDDIIAATTIIVVOO  EESSIISSTTEENNTTEE  EE  DDII  PPRROOGGEETTTTOO  

CAPO 5.3 – TERRITORIO URBANIZZABILE 

 

56 

  

8. Per i nuovi insediamenti produttivi (secondari e terziari, art. A-6ter c. 1 LR 20/2000 e smi) 
e per gli interventi di riqualificazione urbana (AR) il contributo dovuto per la realizzazione 
di alloggi ERS è definito in sede di POC; può consistere in alloggi, aree, concorso econo-
mico con vincolo di destinazione esclusiva all’attuazione degli interventi di ERS, ma anche 
in interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente pubblico (ERP) e altri interventi 
ascrivibili alle politiche dell’ERS. Il contributo dovuto è definito sulla base di opportuni 
strumenti convenzionali, che rapportino il contributo stesso alle funzioni ammesse e ai 
carichi urbanistici derivanti.   

9. Nel caso in cui l’area da cedere per ERS negli ambiti di trasformazione abbia una consi-
stenza dimensionale minima o non idonea alla realizzazione dell’ERS e/o sulla base di va-
lutazione discendente dalle elaborazioni del DPQU previsto dalla LR 20/2000, non si con-
figuri l’opportunità di realizzare l’ERS all’interno dell’ambito di intervento, la relativa 
quota di edificazione (CEC) può essere trasferita in altri ambiti idonei. La cessione delle 
aree nella misura prevista dalla LR 20/2000 nell’ambito di intervento è sostituita da 
un’identica cessione di area in altro ambito e/o dalla sua monetizzazione qualora 
l’esiguità della quota di area da cedere non consenta l’effettiva edificazione dell’ERS o la 
sua localizzazione non rivesta un’effettiva valenza pubblica. La monetizzazione è inoltre 
ammessa qualora il Comune non abbia previsto la possibilità di cedere l’area al di fuori 
del comparto di intervento e gli interessati dimostrino l’impossibilità di reperire la pre-
detta quantità di area su spazi idonei all’interno del comparto. Le monetizzazioni in tal 
modo conseguite sono finalizzate alle azioni pubbliche previste al comma 4. 

10. Per il calcolo del valore delle aree si fa riferimento all’indice perequativo UT(p); per il 
calcolo del valore degli alloggi si fa riferimento al PICA (Prezzo Iniziale di Cessione degli 
Alloggi) all’interno del quale il valore dell’area è comunque stimato sulla base dell’UT(p). 
Nel caso di cessione al demanio comunale di alloggi esistenti da utilizzare ai fini ERS, il re-
lativo contributo dell’area fondiaria ceduta si calcola sulla base di quella direttamente o 
in millesimi assegnata ad ogni unità immobiliare ceduta. 

11. Pur nella diversificazione funzionale alle diverse categorie di ERS la progettazione rela-

tiva a nuove costruzioni deve rispondere del miglior rapporto costo/qualità in un equi-

librio che renda attuabili gli interventi. 

12. Vanno previsti in particolare tutti gli accorgimenti atti al prolungamento dei tempi 

previsti per la manutenzione di ogni singolo componente: 

� risparmio energetico e classificazione energetica prioritariamente in classe “A” delle e-
dificazioni; 

� ricerca di tipologie insediative capaci di mediare tra le varie necessità/opportunità dei 
nuclei deboli insediati favorendone le integrazioni positive; 

� formulazione compositiva degli alloggi in grado di rispondere alle varie necessità dei re-
sidenti (handicap, infanzia, dimensione dei nuclei, cultura, etc.).   

 
CONTRIBUTO ERS DA 
NUOVI INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI E  
INTERVENTI DI AR 

 

AArrtt..  55..33..55  ––  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAABBIILLEE  PPRREEVVAALLEENNTTEEMMEENNTTEE  PPRROODDUUTTTTIIVVOO  EE  TTEERR--
ZZIIAARRIIOO  ((AASSPP__NN))  

1. AMBITI DI RILIEVO SOVRACOMUNALE DI SVILUPPO (ASP_AN)  

Tali ambiti si localizzano nella:  
- Zona Produttiva Polo San Carlo; 
- Zona Produttiva Fossatone; 
- Zona Produttiva Imola. 

Tali ambiti si suddividono in: 
- ASP_AN1: ambiti produttivi e terziari sovracomunali di sviluppo a conferma di pre-

visioni dei PRG previgenti; 
- ASP_AN2: ambiti produttivi e terziari sovracomunali di sviluppo di nuovo impianto. 

In tali ambiti si perseguono obiettivi d’offerta qualificata per lo sviluppo di attività pro-

 
 
 
 
 
ASP_AN 
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duttive e terziarie e di mitigazione degli impatti ambientali e paesaggistici degli insedia-
menti.  
L’attuazione degli ambiti ASP_AN avviene esclusivamente con inserimento nel POC di 
uno o più comparti e a mezzo dei relativi PUA, conformemente all’Accordo Territoriale 
sottoscritto da tutti i Comuni del NCI, dal Circondario medesimo e dalla Città Metropoli-
tana. 

2. AMBITI DI RILIEVO SOVRACOMUNALE CONSOLIDATI (ASP_BN):  

Tali ambiti si localizzano nella: 
- Zona Produttiva Osteria Grande; 
- Zona Produttiva Valle del Santerno (Borgo Tossignano e Casalfiumanese 

Tali ambiti si suddividono in: 
- ASP_BN1: ambiti produttivi terziari sovracomunali consolidati a conferma di previ-

sioni dei PRG previgenti; 

- ASP_BN2: ambiti produttivi terziari sovracomunali consolidati di nuovo impianto. 

Sono ambiti finalizzati prioritariamente all’insediamento di attività strettamente legate 
alla filiera produttiva, alla localizzazione di attività congrue con i caratteri delle aree di-
sponibili, all’ampliamento di attività esistenti di rilievo sovracomunale, al perseguimento 
della qualità ambientale, alla rilocalizzazione di attività incongrue (sia da ambito rurale 
che da altro ambito) prevedendo anche modalità di tipo incentivante perequativo.   
L’attuazione degli ambiti ASP_BN avviene esclusivamente con inserimento nel POC di 
uno o più comparti e per mezzo dei relativi PUA, conformemente all’Accordo Territoriale 
sottoscritto da tutti i Comuni del NCI, dal Circondario medesimo e dalla Città Metropoli-
tana. 

3. AMBITI PRODUTTIVI E TERZIARI COMUNALI (ASP_CN):  
Tali ambiti si suddividono in: 
- ASP_CN1: ambiti produttivi e terziari comunali a conferma di previsioni dei PRG pre-

vigenti; 
- ASP_CN2: ambiti produttivi e terziari comunali a integrazione 

Sono finalizzati principalmente all’ampliamento di attività di tipo locale e alla delocalizza-
zione di quelle ubicate in zone incongrue.  

L’attuazione degli ambiti ASP_CN avviene esclusivamente tramite POC e successivi PUA, 
conformemente all’Accordo Territoriale sottoscritto da tutti i Comuni del NCI, dal Cir-
condario medesimo e dalla Città Metropolitana. 

4. AMBITI TERZIARI E COMMERCIALI (ASP_COM_N):  

Tali ambiti si suddividono in: 
- ASP_COM_N1 a conferma di previsioni di PRG previgenti 
- ASP_COM_N2 di nuovo impianto 

Sono finalizzati alle attività di distribuzione commerciale al dettaglio di livello anche su-
periore a quello vicinale. In tali ambiti possono collocarsi anche attività terziarie generi-
che, attività artigianali di servizio alla persona, attività ricreative per il tempo libero e lo 
sport, pubblici esercizi e altre attività compatibili con l’assetto generale dell’ambito. 
L’attuazione degli ambiti ASP_COM_N avviene esclusivamente con inserimento nel POC 
di uno o più comparti e per mezzo dei relativi PUA e/o con l’eventuale Accordo Territo-
riale nei soli casi previsti dall’art. 9.5 PTCP.  

5. Per tutti questi ambiti (ASP_AN, ASP_BN, ASP_CN, ASP_COM_N) il PSC persegue il ri-
sparmio energetico, l’obbligatorietà dell’allaccia-mento all’acquedotto industriale (ove 
esistente), l’installazione di impianti di ritenzione idrica, il recupero e sfruttamento 
dell’acqua piovana, lo smaltimento separato dei reflui.  

(Zone “D” del Dm 1444 del 02/04/1968) 

6. I PUA per gli ambiti ASP_AN, ASP_BN, ASP_CN, ASP_COM_ N dovranno contenere la 
definizione delle mitigazioni paesaggistiche dei margini degli insediamenti rispetto alla 
campagna al fine di incentivare lo sviluppo della rete ecologica. 
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7. A intervento completato il RUE può riclassificare tali ambiti in base alle caratteristiche 
urbanistiche delle stesse, senza comportare variante al PSC.   

AArrtt..  55..33..66  ––  CCRRIITTEERRII  DDII  DDIIMMEENNSSIIOONNAAMMEENNTTOO  PPEERR  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  DDII  SSVVIILLUUPPPPOO  DDEELLLLEE  
AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  EE  TTEERRZZIIAARRIIEE    

1. Il PSC definisce gli ambiti massimi di localizzazione e il dimensionamento delle previsioni 
per i nuovi insediamenti specializzati per attività produttive e terziarie sulla base di una 
programmazione dell’offerta definita in forma associata fra i Comuni del NCI, tenendo 
conto delle disposizioni del PTCP e sulla base di specifico accordo territoriale.  

2. Il dimensionamento degli ambiti produttivi/terziari sovracomunali di sviluppo è così 
attualmente assegnato dal PSC: 
- Z.P. San Carlo: per una St di 81 ha circa di cui 15 ha residuo; 
- Z.P. Fossatone: per una St di 39 ha circa; 
- Z.P. Imola: per una St di 210 ha circa di cui 59 ha residuo; 
Per un totale circondariale di 330 ha circa di cui 74 ha di residuo. 
Per questi ambiti suscettibili di ospitare funzioni miste si promuovono la loro qualità pre-
stazionale e la loro qualificazione di APEA. 

3. Per le attività commerciali di rilievo sovracomunale, il PSC agisce in conformità alla legi-
slazione e alle norme sovraordinate, in particolare al PTCP.   
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CCAAPPOO  66..22  --  IILL  SSIISSTTEEMMAA  IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURRAALLEE  DDEELLLLAA  MMOOBBIILLIITTÀÀ  EE  DDEELLLLEE  RREETTII  
TTEECCNNOOLLOOGGIICCHHEE  

AArrtt..  66..22..11  ––  MMOOBBIILLIITTÀÀ  SSUU  FFEERRRROO  

1. Ai sensi dell’art. 12.9 del PTCP, il PSC individua le linee ferroviarie e gli ambiti delle sta-
zioni ferroviarie esistenti e di progetto, anche mediante l’individuazione di appositi corri-
doi o zone infrastrutturali. 

2. Il PSC individua nella tav. 1 del Comune un nuovo ambito destinato a servizi con possibile 
destinazione ferroviaria (IF_N) in località Toscanella del Comune di Dozza (nuova stazio-
ne FS). 
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AArrtt..  66..22..22  ––  MMOOBBIILLIITTÀÀ  MMEECCCCAANNIIZZZZAATTAA  EE  CCIICCLLOO--PPEEDDOONNAALLEE  

1. Il PSC individua nelle Tav. 1 e 4 le principali strade extraurbane e la relativa gerarchia decli-
nata dal PMP vigente, al fine di definire il ruolo al quale devono corrispondere specifiche e 
definite caratteristiche e le fasce di rispetto ai sensi del Codice della Strada. 

2. Il RUE stabilisce le modalità in cui è possibile l’installazione di stazioni di servizio e distri-
buzione di carburante per la mobilità meccanizzata. 

3. In attesa di POC, nei corridoi individuati dal PSC interessati da nuova viabilità di progetto 
non possono essere realizzati interventi che possano in futuro impedire o condizionare 
l’attuazione delle opere. Nei corridoi individuati dal PSC è assegnato al RUE il compito di 
definire una normativa transitoria, mentre il POC ha il compito di definire il tracciato e di 
apporre i vincoli espropriativi.  

4. Per la rete per la mobilità ciclabile, il RUE, se non già indicate nel Piano Generale del 
Traffico Urbano, individua approssimativamente i principali percorsi ciclabili extraurbani 
esistenti e quelli da realizzare. Il PSC demanda al POC, al RUE e al PGTU l’individuazione 
degli interventi da realizzare per il completamento della rete ciclopedonale urbana. 

5. Nella tav. 1 del PSC sono individuate le infrastrutture per la mobilità di maggiore rilevan-
za esistenti (I) e di progetto (I_N). È inoltre individuato il tracciato della ex ferrovia Bu-
drio-Massalombarda da preservare nel suo sedime e libero da edificazioni di qualunque 
tipo, per eventuali futuri utilizzi demandati al POC. 

6. Nell’area identificata con I_N.1 nel Comune di Dozza sono ammesse infrastrutture per la 
mobilità di maggiore rilevanza quali caselli autostradali, sedi viarie comprensive di rota-
torie etc. nonché un nuovo distributore di carburante, da realizzarsi ai sensi dell’art. 
10.1.5 Tomo III del RUE. L’ambito specifico MOB_D all’interno del quale potrà essere rea-
lizzata tale attività  sarà definito solo a seguito della approvazione del POC che individue-
rà dettagliatamente l’area; l’indicazione grafica sarà riportata nelle tavole di PSC e RUE 
senza che ciò determini variante ai due strumenti urbanistici. 
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AArrtt..  66..22..33  ––  RREETTII  TTEECCNNOOLLOOGGIICCHHEE  TTEERRRRIITTOORRIIAALLII    

1. Il sistema fognario esistente e di progetto è distinto tra acque nere, miste e bianche, 
oltre ai depuratori. Il PSC persegue l’obiettivo della separazione sistematica delle reti per 
l’intero territorio a cominciare dai nuovi interventi dei PUA fino all’adeguamento di tutta 
la rete esistente. 

2. Emittenza radio televisiva. Gli interventi di installazione o di risanamento o di riconfigu-
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CCAAPPOO  55..22  --  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAATTOO  

AArrtt..  55..22..11  ––  CCAARRAATTTTEERRII  GGEENNEERRAALLII  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  UURRBBAANNIIZZZZAATTOO  

1. Il territorio urbanizzato (TU) individua il tessuto urbano con un perimetro continuo com-
prendente tutte le aree edificate con continuità o in costruzione e i lotti interclusi.  

2. Il TERRITORIO URBANIZZATO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE è articolato nel PSC 
come segue: 

ACS_A1 - Centri e nuclei storici 

ACS_A2 – Agglomerati di interesse storico architettonico  

AUC - Ambiti urbani consolidati  

AR - Ambiti da riqualificare  

(Zone “A” e “B” del DM 1444 del 02/04/1968) 

3. Il TERRITORIO URBANIZZATO PREVALENTEMENTE PRODUTTIVO/ TERZIARIO è articolato 
come segue: 

ASP_A - Ambito produttivo sovracomunale di sviluppo esistente 

ASP_B - Ambito produttivo sovracomunale consolidato esistente 

ASP_C - Ambiti produttivi comunali esistenti  

ASP_COM - Ambito prevalentemente commerciale e terziario esistente  

(Zone “D” del DM 1444 del 02/04/1968) 

4. Il RUE può prevedere ulteriori sottocategorie in funzione delle specificità delle diverse 
parti del territorio e delle previsioni dei PRG previgenti, anche in ordine ai relativi piani 
attuativi.   
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AArrtt..  55..22..22  ––  IILL  SSIISSTTEEMMAA  IINNSSEEDDIIAATTIIVVOO  SSTTOORRIICCOO    

1. Fanno parte del sistema insediativo storico: 
• i centri e i nuclei storici (ACS_A1); 
• gli agglomerati d’interesse storico-architettonico (ACS_A2); 
• immobili ricadenti in territorio urbanizzato identificati dal RUE come “beni culturali”. 
• immobili ricadenti nel territorio rurale, identificati dal RUE come “beni culturali”. La 

norma relativa è declinata al Capo 5.6. 

2. I Comuni possono singolarmente apportare, tramite variante al RUE, variazioni alle cate-
gorie e alle destinazioni previste per i singoli immobili. È invece riservata a 
un’elaborazione federata del RUE la rivisitazione complessiva di criteri, metodi e prescri-
zioni relative agli ambiti complessivi del sistema insediativo storico. 

3. Il PSC individua ai sensi dell’art. A-7 della LR 20/2000 i seguenti perimetri: 
• centri storici e nuclei di interesse storico architettonico (ACS_A1)  

• agglomerati d’interesse storico-architettonico (ACS_A2). 

4. Il PSC persegue in tali aree il miglioramento della qualità ambientale del centro storico, 
lo sviluppo di attività economiche e sociali, la tutela e valorizzazione del tessuto storico, il 
riuso e la riqualificazione del patrimonio edilizio. 

5. In tali aree sono vietati la modifica dei caratteri che connotano la trama viaria ed edilizia 
nonché i manufatti isolati che costituiscono testimonianza storica o culturale; ogni modi-
fica della destinazione d’uso deve tenere conto della rilevanza rispetto alle finalità di cui 
al comma precedente; è vietato l'aumento delle volumetrie esistenti, fatti salvi eventuali 
adattamenti conseguenti al rispetto delle normative antisismiche o a necessità connesse 
al contenimento o  produzione dell’energia ed è vietata altresì l’edificazione degli spazi 
liberi destinati ad usi urbani o collettivi, oltre a quelli di pertinenza dei complessi insedia-

 
 
 

 
 
CENTRI/NUCLEI 
STORICI E AGGLO-
MERATI   
BENI CULTURALI 

 
 
VARIANTI AL RUE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI 
 
 
 

 
CENTRI STORICI E  
NORME SISMICHE  

 
 

pc18
Linea



                          Norme Tecniche Attuative  
TTIITT..  66  ––  IILL  SSIISSTTEEMMAA  DDEELLLLEE  DDOOTTAAZZIIOONNII  TTEERRRRIITTOORRIIAALLII  

CAPO 6.2 – IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE DELLA MOBILITÀ 
E DELLE RETI TECNOLOGICHE 

 

77 

  

CCAAPPOO  66..22  --  IILL  SSIISSTTEEMMAA  IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURRAALLEE  DDEELLLLAA  MMOOBBIILLIITTÀÀ  EE  DDEELLLLEE  RREETTII  
TTEECCNNOOLLOOGGIICCHHEE  

AArrtt..  66..22..11  ––  MMOOBBIILLIITTÀÀ  SSUU  FFEERRRROO  

1. Ai sensi dell’art. 12.9 del PTCP, il PSC individua le linee ferroviarie e gli ambiti delle sta-
zioni ferroviarie esistenti e di progetto, anche mediante l’individuazione di appositi corri-
doi o zone infrastrutturali. 

2. Il PSC individua nella tav. 1 del Comune un nuovo ambito destinato a servizi con possibile 
destinazione ferroviaria (IF_N) in località Toscanella del Comune di Dozza (nuova stazio-
ne FS). 
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AArrtt..  66..22..22  ––  MMOOBBIILLIITTÀÀ  MMEECCCCAANNIIZZZZAATTAA  EE  CCIICCLLOO--PPEEDDOONNAALLEE  

1. Il PSC individua nelle Tav. 1 e 4 le principali strade extraurbane e la relativa gerarchia decli-
nata dal PMP vigente, al fine di definire il ruolo al quale devono corrispondere specifiche e 
definite caratteristiche e le fasce di rispetto ai sensi del Codice della Strada. 

2. Il RUE stabilisce le modalità in cui è possibile l’installazione di stazioni di servizio e distri-
buzione di carburante per la mobilità meccanizzata. 

3. In attesa di POC, nei corridoi individuati dal PSC interessati da nuova viabilità di progetto 
non possono essere realizzati interventi che possano in futuro impedire o condizionare 
l’attuazione delle opere. Nei corridoi individuati dal PSC è assegnato al RUE il compito di 
definire una normativa transitoria, mentre il POC ha il compito di definire il tracciato e di 
apporre i vincoli espropriativi.  

4. Per la rete per la mobilità ciclabile, il RUE, se non già indicate nel Piano Generale del 
Traffico Urbano, individua approssimativamente i principali percorsi ciclabili extraurbani 
esistenti e quelli da realizzare. Il PSC demanda al POC, al RUE e al PGTU l’individuazione 
degli interventi da realizzare per il completamento della rete ciclopedonale urbana. 

5. Nella tav. 1 del PSC sono individuate le infrastrutture per la mobilità di maggiore rilevan-
za esistenti (I) e di progetto (I_N). È inoltre individuato il tracciato della ex ferrovia Bu-
drio-Massalombarda da preservare nel suo sedime e libero da edificazioni di qualunque 
tipo, per eventuali futuri utilizzi demandati al POC. 

6. Nell’area identificata con I_N.1 nel Comune di Dozza sono ammesse infrastrutture per la 
mobilità di maggiore rilevanza quali caselli autostradali, sedi viarie comprensive di rota-
torie etc. nonché un nuovo distributore di carburante, da realizzarsi ai sensi dell’art. 
10.1.5 Tomo III del RUE. L’ambito specifico MOB_D all’interno del quale potrà essere rea-
lizzata tale attività  sarà definito solo a seguito della approvazione del POC che individue-
rà dettagliatamente l’area; l’indicazione grafica sarà riportata nelle tavole di PSC e RUE 
senza che ciò determini variante ai due strumenti urbanistici. 
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AArrtt..  66..22..33  ––  RREETTII  TTEECCNNOOLLOOGGIICCHHEE  TTEERRRRIITTOORRIIAALLII    

1. Il sistema fognario esistente e di progetto è distinto tra acque nere, miste e bianche, 
oltre ai depuratori. Il PSC persegue l’obiettivo della separazione sistematica delle reti per 
l’intero territorio a cominciare dai nuovi interventi dei PUA fino all’adeguamento di tutta 
la rete esistente. 

2. Emittenza radio televisiva. Gli interventi di installazione o di risanamento o di riconfigu-
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AArrtt..  22..22..33  ––  AARREEEE  DDII  CCOONNCCEENNTTRRAAZZIIOONNEE  DDII  MMAATTEERRIIAALLII  AARRCCHHEEOOLLOOGGIICCII  

1. Queste aree comprendono quelle individuate dal PTCP, quelle di segnalazione di rinveni-
menti derivanti dal PRG e gli ambiti puntuali rilevati dalla Soprintendenza a seguito di rico-
gnizioni di varia natura. Nella tavola 7 del PSC questa ultima categoria di aree è individuata 
con numerazione che rimanda al Quadro Conoscitivo (Catalogo delle evidenze archeologi-
che). Nel caso si verifichi (da PTCP) una sovrapposizione con i “Complessi archeologici”, nel-
la Tavola 2 del PSC viene rappresentato unicamente quest’ultimo, in quanto più vincolante. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

•      PSC Tav. 2 - Aree di concentrazione di materiali archeologici 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO: 

• PTCP Art. 8.2 comma 2 lettera c) 
• PTPR Art. 21  

4. PRESCRIZIONI: 

Oltre a quanto previsto per le aree di cui all’art. 2.2.2, sono ammessi gli interventi previsti 
dagli strumenti urbanistici, fermo restando che ogni intervento incidente il sottosuolo 
deve essere autorizzato dalla competente Soprintendenza per i Beni Archeologici, previa 
esecuzione di sondaggi a cura e spese della proprietà. 
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AArrtt..  22..22..44  ––  AARREEEE  EEDD  EELLEEMMEENNTTII  DDEELLLLAA  CCEENNTTUURRIIAAZZIIOONNEE  EE  CCAAMMPPIITTUURREE  MMEEDDIIOOEEVVAALLII  

1. Aree di pianura interessate dagli andamenti e da elementi riconducibili alla centuriazione 
di epoca romana nelle quali è vietato alterarne le caratteristiche, la riconoscibilità e la 
collocazione. 

2.  INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 
PSC Tav. 2 - Zone di tutela della centuriazione 
PSC Tav. 2 - Elementi della centuriazione/Elementi delle campiture medioevali 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO  

• PTCP Art. 8.2 
• PTPR Art. 21  

4. PRESCRIZIONI: 

1. Per ogni trasformazione fisica che comporti scavi con profondità > 50cm dev’essere da-
ta comunicazione alla Soprintendenza Archeologica almeno 15 gg prima dell’inizio dei 
lavori a cura del soggetto intervenente. Gli interventi che riguardano la realizzazione, 
l’ampliamento e il rifacimento di infrastrutture viarie e canalizie devono mantenere 
l’orientamento degli elementi lineari della centuriazione. La nuova edificazione o 
l’ampliamento di edifici esistenti deve avvenire ortogonalmente agli assi della centuria-
zione e costituire unità accorpate urbanisticamente con l’edificazione esistente.  

2. Per gli elementi della centuriazione valgono inoltre le seguenti disposizioni: 
a) Strade vicinali (o poderali o interpoderali o di bonifica) disposte secondo gli assi 
della centuriazione: sono mantenute nei loro aspetti strutturali, come il tracciato, la 
giacitura, e le caratteristiche dimensionali. E' vietata l'alterazione del tracciato e della 
giacitura; la larghezza non deve superare i 4 m, fatta eccezione per la realizzazione di 
viabilità pubblica contenuta in strumenti di pianificazione urbanistica. 
b) Altre strade disposte secondo gli assi della centuriazione: sono mantenute nei loro 
aspetti strutturali quali tracciato e giacitura e, se non sussistono particolari esigenze, ca-
ratteristiche dimensionali. 
c) Canali di scolo o di irrigazione disposti secondo gli assi della centuriazione: sono 
mantenuti nei loro aspetti strutturali, quali il tracciato, la giacitura, e, se non sussistono 
particolari esigenze, le caratteristiche dimensionali. 
d) Tabernacoli posti agli incroci degli assi della centuriazione e altri manufatti storici: 
conservati e ripristinati con tecniche di restauro, stessi materiali e tecniche tradizionali 
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locali . 
La nuova costruzione e la ricostruzione a seguito di demolizione d’edifici in territorio 
non urbano o di interventi legati alla messa in sicurezza della viabilità, a esclusione di 
impianti di distribuzione di carburanti, devono essere realizzate a 20m di distanza dagli 
elementi lineari o dai tratti di congiunzione tra elementi della centuriazione.  
Per gli elementi delle campiture medioevali individuate nei territori dei Comuni di Me-
dicina e Castel Guelfo valgono le norme di tutela di cui alle lettere b), c) e d). 
All’esterno del TU sono vietate le installazioni pubblicitarie ai sensi dell’art. 7.8 del 
PTCP. 

AArrtt..  22..22..55  ––  FFAASSCCIIAA  DDII  RRIISSPPEETTTTOO  AARRCCHHEEOOLLOOGGIICCOO  DDEELLLLAA  VVIIAA  EEMMIILLIIAA  

1. Tale fascia comprende l’intera sede stradale attuale ed una fascia, ai lati della strada, di 
ampiezza pari a 30 m per lato, a partire dalla banchina stradale. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 2 - Rispetto archeologico Via Emilia 

3. RIFERIMENTO NORMATIVO:  

• PTCP Art. 8.2 comma 2 lettera e) 

4. PRESCRIZIONI: 
1. Ogni intervento di modifica del tracciato o che intacchi il sottosuolo per una profondità 

maggiore di 50 cm in questa fascia è subordinato all’esecuzione di sondaggi preliminari 
svolti in accordo con la competente Soprintendenza, a cura e spese del soggetto inter-
venente, per accertare l’esistenza di materiali archeologici e la compatibilità dei proget-
ti di intervento. 

2. All’esterno del TU sono vietate le installazioni pubblicitarie ai sensi dell’art. 7.8 PTCP.  
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AArrtt..  22..22..66  ––  PPOOTTEENNZZIIAALLIITTÀÀ  AARRCCHHEEOOLLOOGGIICCHHEE  

1. L’individuazione delle “Potenzialità archeologiche” suddivide il territorio in zone entro le 
quali gli interventi urbanistici ed edilizi sono soggetti alla preventiva valutazione degli inte-
ressati in merito alla frequenza e alla profondità dei reperti. Sono individuate 6 aree a diffe-
rente potenziale archeologico del territorio nella Tavola 7 che corrispondono a 3 differenti 
tipologie di prescrizione nella Tavola 2: 

• Le aree A e B della Tav. 7 corrispondono alla potenzialità archeologica livello 1 nella 
Tav.2. 

• Le aree C, D, E, della Tav. 7 corrispondono alla potenzialità archeologica livello 2 nella 
Tav.2. 

• L’area NC della Tav. 7 corrisponde al territorio non classificato nella Tav. 2. 

2. INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA: 

PSC Tav. 2 – Potenzialità archeologica livello 1 
PSC Tav. 2 – Potenzialità archeologica livello 2 

3. PRESCRIZIONI: 

1. Potenzialità archeologica livello 1: sono ammessi interventi a profondità inferiore a 2 m. 
Interventi a profondità uguale o maggiore a 2 m, così come grandi infrastrutture, anche 
con limitato impatto in profondità, devono essere sottoposti a parere preventivo della 
Soprintendenza Archeologica prima del rilascio del titolo edilizio. 

2. Potenzialità archeologica livello 2: ogni trasformazione fisica che richieda scavi con pro-
fondità superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifi-
che negli assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5000 mq, è subordinata 
all’esecuzione di sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e 
in conformità alle eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto 
intervenente, prima del rilascio del titolo edilizio. Le stesse modalità di intervento ri-
guardano anche grandi infrastrutture superficiali (es. strade) nonché singoli interventi di 
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